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È del tutto evidente che la ma-
novra finanziaria da 25 miliar-
di approvata ha picchiato pe-
santemente su lavoratori e la-
voratrici del pubblico impiego.
Si tratta, in realtà, dell’enne-
simo colpo sferrato alla pub-
blica amministrazione nel
chiaro intento di drenare ri-
sorse dal settore pubblico per
far pagare la crisi ai dipen-
denti pubblici. Dalla campa-
gna denigratoria bipartisan
contro i fannulloni sfociata
nelle norme contenute nella
riforma Brunetta, passando
attraverso il collegato lavoro
che cinicamente rivede in
peius la normativa in materia
di assistenza agli anziani e agli
invalidi (L. 104/92) e di fatto
sancisce il licenziamento dei
dipendenti pubblici attraverso
la cessione del ramo di azien-
da ovvero la privatizzazione e
la esternalizzazione di funzioni
pubbliche, fino alla manovra
correttiva che blocca le retri-
buzioni e licenzia il 50% pre-
cari, la filosofia del governo
(ma potremmo dire più in ge-
nerale dell’Ue e del Fmi) è
quella di fare cassa subito, uti-
lizzando la crisi per smantella-
re la P. A. e salvare gli interes-
si di chi ha materialmente pro-
vocato la crisi stessa.
E difatti, per ripianare il debi-
to, neanche un euro verse-
ranno i possessori di grandi
patrimoni, i grandi evasori
(anzi premiati con lo scudo fi-
scale) o quegli speculatori che
in questi anni hanno fatto
shopping finanziario con i no-
stri soldi: insomma, la mano-
vra va nella direzione di ri-
mettere in moto lo stesso
perverso circuito che ha ge-
nerato la crisi.
Ma se è del tutto evidente che
la finanziaria da 25 miliardi (a
cui ne vanno aggiunti altri 5,5
dei mancati rinnovi contrat-
tuali del Pubblico Impiego,
non contabilizzati nella mano-

vra) colpisce prevalentemen-
te lavoratori e lavoratrici del
pubblico impiego ed in parti-
colare della scuola, non va di-
menticato tutto il resto.
In linea generale, questa fi-
nanziaria è figlia della filosofia
e della pratica politica del go-
verno Berlusconi, fondata sul
“colpire separatamente” i la-
voratori per “immiserirli glo-
balmente”. La sua logica la
troviamo perfettamente rap-
presentata da una frase di
Tremonti, che, in una lunga
intervista su La Repubblica
dello scorso 18 luglio, a
Massimo Giannini, afferma:
“Nella manovra è stata fatta
la riforma delle pensioni più
seria d'Europa in questi anni e
pari data c'è stata Pomigliano,
con il lavoro che non esce ma
torna in Italia e nel Mezzo-
giorno. E forse queste due,
pensioni e Pomigliano, sono
due P più importanti della
P3”.
In sostanza Tremonti ci dice
che quello che conta di un go-
verno sono i provvedimenti
presi per sostenere l'econo-
mia capitalistica, per cui la fi-
nanziaria ed il piano
Marchionne sulla Fiat (cioè il
diktat a Pomigliano sui 18 tur-
ni lavorativi e gli straordinari a
go-gò con la cancellazione del
diritto di sciopero e della ma-
lattia) pur essendo formal-
mente due cose diverse pro-
dotte da due entità diverse (il
governo del Paese e la più po-
tente azienda privata italia-
na), in realtà esprimono un
disegno unitario del capitali-
smo italiano portato avanti
dalla diarchia governo/padro-
nato. Negli ultimi 18 anni cen-
trodestra e centrosinistra so-
no stati sostanzialmente d'ac-
cordo nel demolire la previ-
denza pubblica, solo la tattica
era diversa. Suonava più cor-
rivamente la grancassa il cen-
trodestra con le sparate di
Berlusconi e Maroni (nel 1994
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Fino a quando?
Una manovra dopo l’altra, a
pagare sempre i lavoratori

Buone
nuove

La manovra economica esti-
va varata dal governo berlu-
sconiano prosegue la distru-
zione della scuola pubblica
avviata dai provvedimenti
Tremonti-Gelmini-Brunetta
degli scorsi anni. In sintesi la
scuola subirà: il taglio dei
fondi per oltre 190 milioni; il
blocco dei contratti, degli
scatti di anzianità e dell'or-
ganico di sostegno; norme
più restrittive per l'accerta-
mento della disabilità degli
alunni; l'innalzamento a 65
anni dal 2012 dell'età pen-
sionabile per le lavoratrici,

l'utilizzo della mini-naja co-
me credito formativo. Nel
dettaglio ecco i principali dis-
astri che la L. 122/2010 pro-
voca nella scuola.
Articolo 2, comma 1. Taglio
secco di circa 300 milioni per
il Miur, di cui 190 milioni sa-
ranno a carico delle scuole,
più altri 27 milioni come
quota dovuta per la riduzio-
ne di circa 2 miliardi del fi-
nanziamento al Ministero
Economia e Finanza. Se gli
obiettivi di risparmio previsti

Scuola miseria
Gli effetti della manovra
estiva sulla scuola
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L’alternativa
alla
religione

Condannato il Ds di una scuo-
la per non aver attivato l'ora
alternativa all’insegnamento
della religione cattolica. Dopo
un primo incredibile pronun-
ciamento negativo risalente
allo scorso giugno, con il giu-
dice monocratico che stabiliva
che non esiste un diritto sog-
gettivo ad avere l'ora alterna-
tiva e riconosceva discrezio-
nalità alle scuole, anche in re-
lazione alle risorse disponibili,
a fine luglio è giunta la rispo-
sta del Tribunale di Padova al
ricorso: l'ora alternativa è un
diritto e ogni scuola è obbliga-
ta a garantirla. Per questo
“comportamento discrimina-
torio e illegittimo” l'istituto e il
Miur sono stati condannati an-
che al pagamento della som-
ma di 1.500 euro. Peraltro,
anche la Cm 59/2010 eviden-
zia la necessità di assicurare
"l'insegnamento dell'ora alter-
nativa alla religione cattolica
agli alunni interessati".

Anzianità
anche per i
supplenti

Anche il Tribunale di Salerno
(Sentenza n. 3651/2010) ri-
conosce gli ”scatti biennali”
per gli stipendi dei precari.
Fino a oggi un precario, pur
facendo lo stesso lavoro di un
collega di ruolo, percepisce
sempre e solo lo stipendio ini-
ziale senza aumenti anche do-
po 20-30 anni di supplenza.
Una disparità di trattamento
che i Cobas hanno deciso di
contrastare fortemente anche
perché è la vera ragione della
precarietà nella scuola: un
precario costa allo Stato circa
8.000 € in meno di un lavora-
tore con contratto a tempo in-
determinato.
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dall'art. 9 non verranno rag-
giunti, allora si procederà a
un ulteriore taglio lineare sul
bilancio dei ministeri respon-
sabili dello scostamento.
Articolo 4, commi da 4 sep-
ties a 4 decies. Cedolino uni-
co per la retribuzione fissa e
accessoria del personale del-
la scuola. Le maggiori entra-
te fiscali relative all'introdu-
zione di tale norma saranno
utilizzate per finanziare la
"mini-naja". Il pagamento
delle supplenze brevi sarà
ancora a carico delle istitu-

zioni scolastiche, con esclu-
sione, come già previsto, del
personale nominato sulle
maternità.
Dotazione finanziaria per
ogni istituzione scolastica
fissata annualmente me-
diante decreto ministeriale.
Previsione di modifiche al re-
golamento sulla gestione
amministrativa e contabile
delle istituzioni scolastiche.
Articolo 8, comma 14. La
parte dei risparmi ottenuti
con la riduzione di 132.000
posti, che la legge n.
133/2008 aveva destinato al
"merito" non sarà utilizzata
per tale scopo, dato il blocco
dei contratti previsto dall'art.
9, ma genericamente per la
scuola mediante apposito
decreto del Miur di concerto

con il Mef, sentite le organiz-
zazioni sindacali. La norma
non prevede esplicitamente
l'utilizzo di tali risparmi per
superare almeno in parte il
blocco degli scatti di anziani-
tà previsto per il personale
docente e Ata dall'art. 9,
comma 23. 
Articolo 9, commi 1, 2 bis, 4,
17, 18, 19 e 20. Blocco del
trattamento economico, del
trattamento accessorio e dei
rinnovi contrattuali per il
pubblico impiego. Tetto del
3,2% per gli aumenti relativi
al rinnovo dei contratti del
biennio 2008/2009. Dal
blocco è escluso quanto pre-
visto dall'art. 8, comma 14.
Articolo 9, comma 15.
Blocco dell'organico di soste-
gno per l'a.s. 2010/2011.

Articolo 9, comma 15 bis.
Proroga dei rapporti per l'e-
spletamento delle funzioni
corrispondenti ai collabora-
tori scolastici.
Articolo 9, comma 23.
Blocco degli scatti di anziani-
tà per il personale docente e
Ata per gli anni 2010, 2011 e
2012, che “non sono utili ai
fini della maturazione delle
posizioni stipendiali e dei re-
lativi incrementi economici”.
Articolo 9, comma 37. Rinvio
a dopo il 2012 di un confron-
to tra le parti a proposito
della Compenso individuale
accessorio per il personale
Ata e della Retribuzione pro-
fessionale docenti per gli in-
segnanti.
Articolo 10, comma 5.
Norme più restrittive per ac-

certare la sussistenza della
condizione di alunno in si-
tuazione di handicap.
Articolo 12, comma 12 se-
xies. Per le lavoratrici del
pubblico impiego l'età pen-
sionabile a partire dal 2012,
non più dal 2018, sarà innal-
zata a 65 anni.
Articolo 55. commi da 5 bis a
5 sexies. Corsi di addestra-
mento militare della durata
di 3 settimane per giovani
con età tra 18 e 30 anni. La
frequenza di tali corsi potrà
essere utilizzata a scuola co-
me credito formativo.

e nel 2004), ma le grandi
controriforme le ha condotte
in porto il centrosinistra
(Amato 1992, Dini 1995,
Prodi 2007) coinvolgendo uni-
tariamente Cgil-Cisl-Uil. Dopo
la larga vittoria elettorale del
2008, il centrodestra ha cam-
biato tattica, non più roboanti
proclami sulla necessità di
grandi “riforme”, ma singoli
provvedimenti, magari in ap-
plicazione di “automatismi”
previsti dalle precedenti con-
troriforme, così a partire dal
1° gennaio 2010 è stato per
la prima volta applicato l'ade-
guamento del coefficiente di
trasformazione alle pensioni
contributive o a sistema misto
(vale a dire a tutti quei lavo-
ratori che al 31/12/1995 ave-
vano meno di 18 anni di an-
zianità contributiva), adegua-
mento che verrà reiterato
ogni 5 anni e che ridurrà sen-
sibilmente gli importi delle
pensioni delle giovani genera-
zioni; oppure infilando pezzi
di “riforma” dentro disposizio-
ni omnibus, come nell'estate
scorsa con il provvedimento
Sacconi che fissava a partire
dal 2015, con cadenza quin-
quennale, l'innalzamento au-
tomatico dell'età pensionabile
calcolato sull'aumento della
media dell'aspettativa di vita.
Con la finanziaria attuale vie-
ne mantenuto l'aumento au-
tomatico dell'età pensionabile
a partire dal 2015 (la prima
volta sarà di 3 mesi), ma la
cadenza dei ricalcoli non sarà
più quinquennale, bensì trien-
nale (ad eccezione della pri-
ma volta in cui l'aumento non
scatterà il 2018, ma il 2019),
in più si specifica che, nella
malaugurata ipotesi di una di-
minuzione dell'aspettativa di

vita, l'età pensionabile non di-
minuirà, ma resterà invariata.
È stato poi introdotto un nuo-
vo criterio riguardo all'apertu-
ra delle cosiddette “finestre
pensionistiche”, per cui, fino-
ra, con quattro finestre all'an-
no, si andava in pensione da
tre a sei mesi dopo che erano
stati raggiunti i requisiti di età
e contributivi minimi; dal
prossimo 1° gennaio, invece,
scattano i nuovi criteri, quelli
della finestra ad personam,
per cui si può andare in pen-
sione esattamente un anno
dopo da quando si sono rag-
giunti i requisiti minimi, e ciò
vale sia per le pensioni di an-
zianità che per quelle di vec-
chiaia. 
Fa eccezione il personale del-
la scuola, che continua ad
avere un'uscita unica il 1°
settembre di ogni anno in cui
si maturano i requisiti minimi
per la pensione, ma tutto fa
credere che alla prima occa-
sione questo “privilegio” sarà
cancellato.
In sintesi con le finestre ad
personam si aumenta di un
anno l'età pensionabile. Dal
2013, anno di entrata a defi-
nitivo regime della “riforma”
Prodi del 2007, si andrà in
pensione di anzianità a 62 an-
ni di età (con 36 di servizio) o
a 63 anni (con 35 di servizio),
per la pensione di vecchiaia
dal 1° gennaio prossimo ci
vorranno 66 anni di età o 41
anni di contributi. Dal 2015 si
andrà in pensione di anzianità
a 63 anni e 3 mesi e di vec-
chiaia a 66 anni e 3 mesi o
con 41 anni e 3 mesi di con-
tributi. Già si prevedono per i
prossimi decenni soglie di ac-
cesso alla pensione attorno ai
70 anni, sempre se non inter-
verranno altre controriforme
ulteriormente peggiorative.
C'è poi l'accelerazione spinta
della parificazione dell'età per
andare in pensione per vec-
chiaia tra uomini e donne.
Com'è noto prima il limite per

la pensione di vecchiaia era
60 anni per le donne e 65 per
gli uomini, l'anno scorso su
sollecitazione dell'Unione
Europea, che intravedeva in
questa differenza non un mi-
nimo risarcimento per il dop-
pio lavoro di cura (gratuito)
sostenuto dalle donne, ma
una discriminazione nei loro
confronti, il governo aveva
approvato il graduale eleva-
mento dell'età pensionabile
delle lavoratrici di pendenti
pubbliche a 65 anni.
L'aumento dell'età era previ-
sto di un anno ogni due, in-
fatti quest'anno le dipendenti
pubbliche potevano andare in
pensione a 61 anni e avreb-
bero raggiunto i 65 entro il
2018. L'Unione Europea non si
è accontentata e ha minaccia-
to di sanzionare l'Italia; il go-
verno, tramite il ministro
Sacconi, ha presentato una di-
fesa d'ufficio ed è stato “co-
stretto ad ingoiare” l'eleva-
mento dell'età pensionabile a
65 anni per le dipendenti pub-
bliche a partire dal 1° gennaio
2012. Subito la Marcegaglia si
è affrettata a dire che il prov-
vedimento deve essere esteso
anche alle lavoratrici private.
Rispetto all'imposizione euro-
pea sulla questione dell'au-
mento dell'età pensionabile
per le lavoratrici pubbliche,
c'è da sottolineare come ben
altro è stato l'atteggiamento
di Tremonti sulle multe com-
minate dall'Unione Europea
agli allevatori leghisti circa la
loro violazione delle quote lat-
te. In questo caso, pur met-
tendo nel conto una sanzione
ormai certa per il Paese (quin-
di per i lavoratori dipendenti
che pagano sicuramente le
tasse), nella Finanziaria è sta-
to inserito un codicillo che
stabilisce che fino al
31/12/2010 gli allevatori pa-
dani sono esentati dal paga-
mento delle multe. 
Né manca nella manovra tre-
montiana un empito egualita-

rio riguardante la questione
della liquidazione. Come si sa
i dipendenti della scuola e di
parte del P. I. assunti prima
del 2000 usufruiscono del
trattamento di fine servizio -
Tfs, che, viene liquidato, al-
l'atto dell'andata in quiescien-
za del lavoratore, in maniera
equivalente all'80% dei tredi-
ci dodicesimi dell'ultimo sti-
pendio (cioè l'86,66% dell'ul-
timo salario lordo percepito),
moltiplicato per i numeri degli
anni lavorati, trattamento,
quindi, più favorevole del Tfr.
Dall'anno prossimo nessuna
paura: tutti i dipendenti pub-
blici, saranno “eguagliati” al
ribasso ai dipendenti privati e
la loro liquidazione sarà equi-
parata al metodo di calcolo del
Tfr (per cui si accantona ogni
anno circa il 6,91% del salario
lordo moltiplicato il numero
degli anni di servizio).
C'è poi tutta la questione re-
lativa ai tagli dei fondi agli en-
ti locali (oltre alla riduzione
del 10% delle spese dei mini-
steri), che ha calcato nelle
scorse settimane la scena del
teatrino della politica, ma che
indubbiamente avrà degli ef-
fetti pesantissimi in termini di
cancellazione/riduzione o in-
nalzamento dei costi e possi-
bili conseguenti privatizzazio-
ni di importanti servizi pubbli-
ci che contribuiranno ad un
ulteriore immiserimento delle
popolazioni e soprattutto dei
ceti meno abbienti. I salatissi-
mi tagli per Regioni, Province
e Comuni saranno complessi-
vamente di 6 milairdi 300 mi-
lioni di euro per il 2011 e 8
miliardi 500 milioni di euro
per il 2012.
In questo quadro va eviden-
ziato un piccolo comma (cin-
que righe appena), il comma
28, art. 14, che cancella le
funzioni fondamentali per i
comuni con meno di 5.000
abitanti (in Italia sono 5.800,
il 54% del totale). Anche a
seguito della legge 42/2009

(federalismo fiscale) ora do-
vranno consorziarsi tra loro
per svolgere praticamente
tutte le funzioni di un norma-
le comune: amministrazione,
gestione, bilancio, mense,
scuole, trasporti, rifiuti, vigili
urbani, servizi sociali, anagra-
fe, nidi, acqua, gestione del
territorio e dell'ambiente. 
Una vera e propria assurdità,
ma un'autentica pacchia per
gli speculatori, i procacciatori
di appalti, i privatizzatori di
ogni risma.
Berlusconi e Tremonti si af-
fretteranno a dire che questa
manovra era indispensabile
(grosso modo concordano an-
che il centrosinistra e Cgil-
Cisl-Uil nonostante la diversi-
tà di accenti) e molto proba-
bilmente continueranno a dire
che anche stavolta non hanno
messo le mani nelle tasche
degli italiani. 
Tecnicamente per i lavoratori
sarà vero nel senso che non
hanno più tasche, visto che
sono ridotti in mutande, ma
sicuramente qualcuno che
non si è visto infilare le mani
in tasca c'è.
Abbiamo visto prima che in
questa categoria di beneficia-
ri della finanziaria vanno an-
noverati i circa 1.000 alleva-
tori padani (sono anche que-
ste le cambiali a Bossi che
Berlusconi ci fa pagare), ma ci
sono anche i bancarottieri
(imprenditori e/o banche),
che, con l'art. 217 bis della
manovra, possono evitare di
rispondere del loro reato ai
tribunali, arrivando ad una
specie di concordato privato
con i propri creditori.
Infine tutti gli imprenditori
avranno ulteriori facilitazioni
nell'avviare un'attività anche
al di fuori dei controlli pubbli-
ci (che al massimo avverran-
no ex post), più facilitazioni fi-
scali non consentite ai comu-
ni mortali.
E pare cha in autunno ci potrà
essere un'ulteriore manovra!

Fino 
a quando?
segue dalla prima pagina

Scuola
miseria
segue dalla prima pagina

Le immagini di questo

numero riproducono i

murales di Orgosolo



COBAS 47 settembre - ottobre  2010 3

Dpr 399/88 rivalutazione Ccnl + Ivc variazione   variazione
in lire      maggio 2010 - euro         euro                 euro            % sul Ccnl

Coll. scolastico 24.480.000        22.402        18.094     - 4.308       - 23,8

Ass. amm.-tecn. 27.936.000        25.565        20.624     - 4.941       - 24,0

D.s.g.a. 32.268.000        29.529        29.601     + 72       + 0,2

Docente mat.-elem. 32.268.000        29.529        25.926     - 3.603       - 13,9

Doc. diplomato II gr. 34.008.000        31.121        25.926     - 5.195       - 20,0

Docente media 36.036.000        32.977        28.217     - 4.760       - 16,9

Doc. laureato II gr. 38.184.000        34.943        29.001     - 5.942       - 20,5

Dirigente scolastico*   52.861.000        48.374       54.800**   + 6.426      + 11,7

Stipendio annuo lordo percepito nel maggio 1990 (il cosiddetto “Contratto Cobas”), per tutti i profili pro-
fessionali con 20 anni di anzianità e la sua rivalutazione a maggio 2010 (indice Istat inflazione Famiglie
Operai Impiegati-FOI) a confronto con i valori (stipendio tabellare + Rpd o Cia o Indennità di direzione mi-
nima) previsti dal Ccnl Scuola sottoscritto il 23 gennaio 2009 per le corrispondenti tipologie di personale,
incrementati della Indennità di Vacanza Contrattuale percepita dal luglio 2010.

* Il 1° marzo 2002 è stato sottoscritto il primo Ccnl separato per l’Area V della Dirigenza scolastica che ha
totalmente modificato la struttura dello stipendio degli ex presidi che adesso comprende le seguenti voci:
stipendio tabellare + posizione parte fissa + posizione parte variabile + retribuzione di risultato + even-
tuali altri emolumenti.
** Ccnl 2006/2009 - Vista la variabilità delle situazioni individuali dei dirigenti scolastici questo valore rap-
presenta una media tra i valori riscontrati tra i diversi casi.
Se volete conoscere lo stipendio del dirigente della scuola in cui lavorate:
https://oc4jese1ssl.pubblica.istruzione.it/trasparenzaPubb/ricercacv.do

Scuola - Confronto stipendi 1990/2010

Ricorsi al Tar

La Ministra Gelmini ha annun-
ciato 16.500 immissioni in
ruolo dal prossimo 1° settem-
bre 2010, di cui 10.000 per i
docenti e 6.500 per il perso-
nale Ata.
Una goccia nel mare della
precarietà: solo 10.000 (di cui
il 50% sul sostegno) assun-
zioni tra i docenti a fronte di
247.000 docenti presenti nel-
le graduatorie ad esaurimen-
to; solo 6.500 assunzioni tra il
personale ausiliario, tecnico e
amministrativo quando i pre-
cari Ata rappresentano circa il
40% dell’organico. 
Gli stessi dati ministeriali, già
sottostimati, indicano una
disponibilità superiore di oltre
quattro volte.
E la distribuzione di questa
miseria sarà fortemente con-
dizionata dai pesanti tagli de-
gli organici (oltre 40.000 tra
docenti ed Ata) e dalla loro
distribuzione geografica: le
assunzioni più numerose sa-

ranno effettuate  al nord e
nelle regioni in cui i tagli sono
stati inferiori, mentre al sud e
alle altre regioni,  che hanno
subito i tagli più pesanti e che
presentano il numero più alto
di esuberi e soprannumerari,
toccheranno le briciole. 
E questo fondamentalmente
perché conviene utilizzare i
precari, in quanto retribuiti
ben il 30% in meno del per-
sonale con contratto a tempo
indeterminato, tra stipendi
estivi inesistenti e scatti di an-
zianità di cui non godono.
Nella scuola i precari (sup-
plenti annuali e fino al termi-
ne delle attività didattiche)
sono oltre 120.000. Parecchie
decine di migliaia i supplenti
dei presidi per sostituzione di
personale assente. Insomma
1 docente su 5 ha un contrat-
to a tempo determinato e ad-
dirittura quasi 1 su 2 del per-
sonale Ata. 
È evidente che con questi pe-

santi tagli degli organici e con
queste assunzioni con il con-
tagocce non si risolve il pro-
blema del precariato scolasti-
co, anzi il prossimo anno non
solo i precari saranno ancora
di più, ma in diversi non lavo-
reranno.
Basta con i tagli degli organi-
ci e di risorse per la scuola. 
Immediato rispetto della sen-
tenza del Tar con ridefinizione
dell’organico di diritto 2010-
2011 per gli istituti tecnici e
professionali.
Integrale rispetto della sen-
tenza del Tar del Lazio con il
ripristino nell’organico di fatto
dei posti tagliati a seguito del-
l’applicazione dell’illegittima
circolare ministeriale sull’or-
ganico di diritto.
Concessione di tutti i posti in
deroga richiesti dalle scuole
per il sostegno.
Immissione in ruolo di tutti i
precari su tutti i posti vacanti
di organico di diritto e di fatto.

Sempre briciole
Solo 16.500 immissioni in ruolo

pensione lavoro lavoro
mensile        precedente attuale

Amato 22.151 prof. univ. cons. amm.
Brunetta 4.351        prof. univ. ministro
Cazzola 11.445 dirig. pubbl. parlamento
D’Antoni 8.595 prof. univ. parlamento
Draghi 14.843 dirig. pubbl. gov. B. d’I.
Monorchio 19.051 Rag. Gen. Stato consul. Mef

Solo pochi esempi tra gli oltre 50.000 tra ex dirigenti, manager, mili-
tari, magistrati, giornalisti che aggiungono alle loro misere pensioni
consulenze o altri lavori super-pagati, mentre ai normali pensionati, ai
disoccupati e ai cassaintegrati il “cumulo” è vietato. Solo col divieto di
cumulo per questi privilegiati si risparmierebbero 7 miliardi di euro!
Sono almeno 500.000 i pensionati che percepiscono oltre 5.000 euro
al mese, mentre 5.000.000 di ex dipendenti percepiscono tra 500 e
1.000 euro al mese.

E guardate che pensioni

di Carmelo Lucchesi

Lo abbiamo denunciato in va-
rie circostanze l’atteggiamen-
to da padroni delle ferriere
che contraddistingue l’azione
antipopolare del governo
Berlusconi. Lo abbiamo pure
chiamato sovversivismo isti-
tuzionale a indicare come sia-
no le stesse istituzioni a stra-
volge le regole che dovrebbe-
ro seguire nel loro operato. 
Le assisi in cui discutere e
confrontarsi sono vissute dai
berlusconidi come intralcio al
loro procedere determinato
verso l’obiettivo e, quindi,
possono considerarsi vuoti
formalismi da eliminare quan-
to prima. L’occasione per ridi-
scutere di tale pratica, ci vie-
ne dalla controriforma della
scuola secondaria superiore,
che come per quella del primo
ciclo è stata segnata da forza-
ture, provvedimenti senza co-
pertura normativa, rattoppi
dell’ultima ora. L’imperativo
dei ministri berlusconidi di far
partire la controriforma dal
settembre 2010, infatti, li ha
costretti a varie violazioni del-
le norme: genitori costretti ad
iscrivere i figli senza alcuna
cognizione del numero di ore
di lezione, delle materie da
studiare, degli indirizzi e dei
relativi diplomi; nuovi indirizzi
alle scuole assegnate d’uffi-
cio, senza alcun criterio logico
e provocando la situazione di
sovrannumerarietà in certe
classi di concorso piuttosto
che in altre; province e regio-
ni escluse dalla definizione
dell’offerta formativa territo-
riale. Insomma il solito casino
gelminiano. 
Di fronte al solito pressappo-
chismo decisionista del Miur,
non potevano mancare i soliti
ricorsi al Tar del Lazio i cui esi-
ti – come al solito – giungono
in piena estate, mentre fervo-
no le operazioni sugli organici.
Il tormentone “ricorsi al Tar”
di quest’estate si compone di
due tronconi: la richiesta di
sospensione della Cm 17 rela-
tiva all’iscrizione alle scuole
superiori, dell’Om 39 relativa
alla mobilità del personale do-
cente, della Cm 37 relativa al-
la definizione dell’organico
per l’a.s. 2010/11, promossa
da varie associazioni; la ri-
chiesta di sospensione del-
l’avvio della controriforma an-
che per le classi intermedie di

Tecnici e Professionali, patro-
cinata dallo Snals, perché pri-
vo del parere obbligatorio del
Consiglio Nazionale della
Pubblica Istruzione. Il Tar
Lazio dapprima, nell’udienza
del 24 giugno, ha sospeso i
provvedimenti in questione fi-
no al 19 luglio, vista l’assenza
delle controdeduzioni del
Miur. Nell’udienza del 19 luglio
il Tar ha ritenuto che le norme
impugnate siano illegittime
perché “circolari applicative di
testi normativi emanati suc-
cessivamente e pertanto an-
cora privi di efficacia e di rilie-
vo giuridico”. Il Tar non ha pe-
rò concesso la sospensiva re-
lativa al primo troncone, per-
ché i ricorrenti non avrebbero
documentato nel giudizio le
posizioni specifiche (nella
qualità di studenti, genitori,
docenti e personale Ata) di
coloro che avrebbero subito
danni diretti dalle circolari im-
pugnate. Nella stessa seduta,
il Tar Lazio ha riconosciuto l’il-
legittimità e il danno provoca-
to dalle disposizioni riguar-
danti il taglio delle ore delle
classi intermedie dei Tecnici e
Professionali, sospendendo
l’efficacia delle stesse fino alla
pronuncia del parere del Cnpi.
Come al solito , il Miur non ha
dato peso ai pronunciamenti
del Tar Lazio è ha proceduto
ugualmente alle operazioni di
trasferimento dei soprannu-
merari, ma è evidente che
questi avranno buon gioco a
ricorrere contro gli effetti che
sono prodotti da disposizioni
illegittime e/o sospese nell’ef-
ficacia. Dall’altra parte, le as-
sociazioni ricorrenti del primo
troncone hanno preso a rac-
cogliere casi singoli di alunni o
lavoratori della scuola diretta-
mente danneggiati dai prov-
vedimenti governativi conte-
stati, in modo da portarli al
Tar e sulla base dei quali otte-
nere la sospensiva definitiva
dei provvedimenti impugnati. 
Se ciò dovesse accadere, co-
me al solito, il Miur ricorrerà
al Consiglio di Stato o non ter-
rà conto delle decisioni del
Tar, trascinando la questione
ad anno scolastico avanzato
quando sarà impossibile farle
applicare.
Morale: le vie dei ricorsi al Tar
non sortiscono risultati e forse
è il caso di intensificare le mo-
bilitazioni contro le manovre
berlusconiane.



di Anna Grazia Stammati

Lo stravolgimento del signifi-
cato di alcune parole-simbolo
è stato spesso lo strumento
attraverso il quale il potere e i
suoi organi di controllo hanno
tentato di controllare le classi
subalterne. In questa pratica
rientra in pieno quanto acca-
duto al termine Autonomia.
I problemi legati ad una vera
autonomia e ad un vero de-
centramento dei poteri, infat-
ti, sia in senso politico che
amministrativo o economico,
si sono sempre identificati con
la capacità di autodeterminar-
si in maniera indipendente.
L'autonomia, come riconosci-
mento della capacità di auto-
governo, dovrebbe comporta-
re l’avversione per qualunque
sistema centralistico-autorita-
rio. Al contrario, il modello di
governo delle scuole, così co-
me emerge dal testo di legge
varato in Italia nel 1997 e dai
suoi regolamenti, ha ridise-
gnato i rapporti all’interno
delle scuole, ma in senso for-
temente centralizzato e ge-
rarchizzato. Nella scala gerar-
chica il controllo è affidato al
Ministro (e alle sue articolazio-
ni regionali) ai Dirigenti scola-
stici (e ai suoi collaboratori),
agli Assessori regionali e loca-
li che con essi interagiscono.

Nella applicazione concreta la
cosiddetta autonomia scola-
stica si è immediatamente
presentata come una falsa
autonomia. Dall'anno della
sua approvazione ad oggi, si è
espresso il massimo di cen-
tralismo e dirigismo con la
pubblicazione continua di di-
rettive da parte del Ministero
e dei suoi organi territoriali,
attraverso le quali si sono le-
gate strettamente le scuole
autonome alla politica voluta
dai governi. La legge sull'au-
tonomia si è sempre dimo-
strata uno strumento utile at-
traverso il quale piegare la
scuola a progetti e profitti che
nulla hanno a che vedere con
l'educazione e l'istruzione.
Vanno in tal senso anche tutti
quei provvedimenti che hanno
attribuito ai capi di istituto-
manager e ai loro staff poteri
di controllo sul personale, tut-
ti i tentativi di far loro assu-
mere e licenziare direttamen-
te, di attribuire ai dirigenti e a
strutture esterne la valutazio-
ne dei docenti, l'introduzione
di orari flessibili; l'assunzione
di personale esterno con con-
tratti a termine.
Ha cominciato Berlinguer nel
2000 e siamo riusciti a bloc-
carlo con uno sciopero di cen-
tinaia di migliaia di lavoratori
scesi in piazza con i Cobas, ci

sta ora riprovando il centro-
destra, con una proposta di
legge che prevede per i do-
centi la gerarchizzazione in
tre livelli e la loro valutazione
da parte di capi di istituto e di
staff di super-controllori.
Le modalità di valutazione dei
docenti sono peraltro dettate
alla volontà di legarli ad un la-
voro esterno alla didattica,
trasformando gli insegnanti in
sostenitori della propria scuo-
la, in modo da farle pubblicità
come ad una merce, cercando
di sottrarre studenti a quelle
della stessa zona, attraverso
una competizione di tipo com-
merciale.
In realtà l'uso del termine au-
tonomia è strettamente colle-
gato al tentativo di trasforma-
re le scuole adattandole allo
sviluppo industriale per for-
mare lavoratori, non studenti
dotati di capacità analitiche e
critiche. La scuola dell'auto-
nomia, insomma, ha come
obiettivo quello di adeguare
gli studenti ai nuovi lavori
mentali, flessibili, precari e
subordinati.
Tutto ciò avviene attraverso
un modello didattico che è a
sua volta frammentazione,
segmentazione di percorsi per
fornire una alfabetizzazione di
base, conoscenze epidermi-
che, ma certificabili, e adde-
stramento alla riconversione
continua. Non siamo di fronte
ad una autonomia, anche di-
dattica, per proporre percorsi
educativi differenziati pur in
una visione complessiva della
formazione, ma al suo esatto
contrario, alla assoluta e com-
pleta omologazione dei per-
corsi per ottenere un comple-
to e globale controllo dei pro-
cessi di apprendimento e de-
gli individui.
Ma questa autonomia è anche
disgregazione dell’insegnan-
te, divenuto un intellettuale-
massa alla catena di montag-
gio intellettuale, dequalifica-
to, ridimensionato ad intratte-
nitore, gerarchizzato e sotto-
posto allo stesso sfruttamen-
to aziendalistico delle impre-
se, che impongono ai propri

lavoratori e lavoratrici stipen-
di base sempre più bassi e in-
centivi in busta paga, per i più
meritevoli.
Per fare ciò c’è bisogno che le
singole istituzioni scolastiche
siano apparentemente svin-
colate dal centro e legate al
territorio. È così che i dirigen-
ti delle istituzioni scolastiche
della finta autonomia, se-
guendo puntualmente le indi-
cazione governative adegua-
no le scuole agli interessi
aziendalistici. È così che si im-
miseriscono la scuola pubblica
e gli insegnanti, attaccandoli,
minandone alle fondamenta
la credibilità e i risultati rag-
giunti, dividendoli e gerar-
chizzandoli, impegnandoli in
compiti organizzativi e com-
missioni di lavoro, riunioni,
formalismi, in un turbinìo di
attività che non hanno nulla a
che fare con lo studio, i sape-
ri, la riflessione critica. Perché
tutto questo deve essere con-
tenuto e arginato, attraverso
verifiche standardizzate, test
uniformanti, sincronizzazioni
delle materie di studio. Nello
stesso modo gli studenti do-
vranno essere abituati a ri-
spondere attraverso verifiche,
test, quiz che omologhino,
standardizzino, uniformino,
attraverso un blando accultu-
ramento, una generica socia-
lizzazione, un addestramento
al lavoro.
Ora, contro tutto ciò in Italia e
in Europa sull'educazione si
sono messe in campo mobili-
tazioni molteplici, perché l'e-
ducazione è una questione
che investe l'intera società. In
particolare nell'ultimo decen-
nio le lotte nella scuola e nel-
le università sono state le più
vaste e diffuse rispetto a tutti
i settori del lavoro salariato
pubblico e privato, a livello
europeo. Nella prima parte
del decennio, a partire dal pri-
mo Forum sociale Europeo a
Firenze sino al culmine della
mobilitazione contro la
Bolkenstein, cioè fino al 2005,
c'è stata una vasta mobilita-
zione in Europa. Ci si è mossi
con uno spirito unitario per-

ché si pensava che si andasse
verso un processo di unifica-
zione politica europea e verso
lo spostamento dei poteri e
della decisionalità, dai livelli
nazionali a quello continenta-
le. Di fronte alla crisi del pro-
cesso di unificazione politica e
alla più generale crisi econo-
mica e sociale, che ha investi-
to l'Europa, con particolare
acutezza a partire dal 2008, si
è in generale rientrati nei con-
fini e nelle dinamiche nazio-
nali, e ci troviamo ora di fron-
te ad un'impasse. Da tale si-
tuazione è però importante
uscire, anche grazie ad uno
sforzo soggettivo supplemen-
tare, in particolare per quel
che riguarda l'attività nel
campo della scuola, dell'uni-
versità e dell'educazione, at-
traverso un piano di iniziative
comuni.
Il programma di assemblee,
manifestazioni e convegni po-
trebbe prevedere: 
- iniziative di scioperi e mani-
festazioni in periodi comuni a
livello europeo, in autunno in-
sieme agli settori e categorie
da far emergere nell'assem-
blea finale del forum;
- sull'esempio di quanto fatto
a Madrid in occasione del ver-
tice dei ministri dell'educazio-
ne a maggio, sostenere even-
tuali manifestazioni nazionali
contro vertici e appuntamenti
istituzionali dei ministri e del-
le istituzioni che si occupano
di istruzione attraverso dele-
gazioni nazionali di altri paesi.
In questo senso Madrid è sta-
to un primo passo ma gli altri
paesi non hanno sostenuto l'i-
niziativa adeguatamente e in
futuro dovremmo accordarci
con maggiore efficacia.
Visto che non c'è accordo sul-
la possibilità di dare vita ad
un forum europeo sull'educa-
zione, potremmo risolvere il
problema dell'approfondi-
mento della discussione sui
temi dell'educazione seguen-
do il metodo inaugurato a
Valencia con la due giorni di
assemblea europea che una-
nimemente è stata considera-
ta positiva e fruttuosa.
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Parole e fatti
La nostra analisi
al Forum Sociale Europeo

COBAS 47 settembre - ottobre  2010

Appello alla mobilitazione lan-
ciato dall'Assemblea Europea
dell'Educazione nel corso del
Social Forum Europeo tenuto-
si a Istanbul lo scorso luglio

Noi, popolo della scuola pub-
blica, riunito ad Istanbul per il
sesto Forum Sociale Europeo
lanciamo un appello per un
periodo di mobilitazione per il
prossimo autunno.
Intendiamo utilizzare il 29
settembre – giorno di manife-
stazioni e azioni promosse da
organizzazioni sindacali nei
paesi europei - e i giorni in-
torno a questa data, per
estendere la mobilitazione e
per agire insieme in Europa
sulla base della nostra piatta-
forma.

Durante questo periodo, nel-
l’ultima parte di settembre e
nella prima parte di ottobre,
facciamo appello per mobilita-
zioni, scioperi, manifestazioni
e azioni in tutta Europa per ri-
affermare il diritto all'educa-
zione pubblica e gratuita per
tutti e per difendere ed esten-
dere i diritti dei lavoratori.
Continueremo a dare il nostro
appoggio, nei prossimi due
anni, a manifestazioni nazio-
nali e contro-summit in occa-
sione degli incontri dei mini-
stri europei dell'educazione,
così come abbiamo fatto lo
scorso maggio a Madrid.
Organizzeremo incontri in va-
rie città europee in modo da
coinvolgere sempre più per-
sone, condividere le nostre

esperienze e unificare le no-
stre lotte contro le politiche
neoliberiste;contatteremo in
maniera attiva gli studenti e
le organizzazioni dei lavorato-
ri coinvolti nelle lotte per l'e-
ducazione perché partecipino
ai nostri incontri: lanceremo
quindi un appello per la parte-
cipazione al prossimo mee-
ting educazione.
La crisi va pagata da chi l'ha
provocata!
I nostri governi usano la crisi
per cancellare tutti i diritti ot-
tenuti dai lavoratori negli ulti-
mi cento anni e per abbassa-
re salari e pensioni. Usano il
diktat del Fmi e dell'Ue per
approvare misure anticrisi che
saranno i soli lavoratori a pa-
gare (come in Grecia, Italia,

Portogallo, Spagna, Francia):
una delle soluzioni è tassare
gli speculatori: loro devono
pagare la crisi!
Basta tagli ai fondi pubblici
per l'educazione, basta con la
riduzione dei curricula e con i
tagli al tempo scuola, alle le-
zioni e alle materie di inse-
gnamento, basta con la priva-
tizzazione e la mercificazione
dei sistemi educativi: 
- noi lottiamo per maggiori in-
vestimenti nell'educazione
pubblica, per una scuola e
una ricerca libere;
- lottiamo per fermare la pre-
carizzazione dei lavoratori
della scuola e dell'università
in modo da garantire educa-
zione di qualità per tutti.
Basta con l'introduzione di

test di valutazione basati su
abilità determinate dal mer-
cato; basta con l'insegna-
mento per competenze orien-
tate dal mercato:
- noi lottiamo per il diritto ad
una educazione gratuita, laica
e di qualità per tutti, per il di-
ritto al pensiero critico, per il
diritto, per ogni essere umano,
di avere pieno accesso alla co-
noscenza e di divenire un cit-
tadino consapevole ed attivo;
- lottiamo perché tutti i gene-
ri abbiano uguali diritti e per-
ché non ci sia una prospettiva
patriarcale nell'educazione.
Lottiamo per il diritto all'edu-
cazione nella propria lingua.
Diamo il nostro appoggio al
Forum Mondiale dell'educa-
zione che si terrà a Santiago
di Compostela dal 10 al 13 di-
cembre insieme al Forum
Sociale Mondiale a Dakar e
daremo il nostro sostegno al
Forum Mondiale dell'educa-
zione che si terrà in Palestina
dal 28 al 31 ottobre e lavore-
remo per organizzarvi attività
insieme ai nostri amici/alle
nostre amiche palestinesi.

L’Europa che ci piace
I lavoratori di tutto il continente in lotta per la
difesa della scuola pubblica
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può avanzare m
otivata richiesta di deroga corredata di gra-

fici e della relazione di un tecnico abilitato che illustri le ca-
ratteristiche dell'edificio e le m

isure alternative proposte al
fine di garantire un grado di sicurezza equivalente a quello
previsto dalle norm

e a cui si intende derogare;
- ai sensi del D

pr 37/1998 e dell'art.5 del D
m
 Interno

4/5/1998 l'eventuale richiesta di deroga redatta dal diri-
gente deve specificatam

ente contenere,tra l'altro:
- le disposizioni norm

ative alle quali si chiede di derogare;
- la specificazione dei vincoli esistenti che com

portano
l'im

possibilità di ottem
perare alle suddette disposizioni,

tra i quali non ci pare possono contem
plarsi i D

ecreti per
la form

azione delle classi o sezioni;
- una va lutazione sul rischio aggiuntivo conseguente alla
m
ancata osservanza delle disposizioni cui si intende dero-

gare e delle m
isure tecniche che si ritengono idonee a

com
pensare il rischio aggiuntivo.

Poi ci sarebbero le azione positive a sostegno di una m
ag-

giore consapevolezza della questione “sicurezza”.
L’art.11 del decreto D

Lgs 81/2008,prevede “l’inserim
ento

in ogni attività scolastica …
 di specifici percorsi form

ativi inter-
disciplinari alle diverse m

aterie scolastiche volti a favorire la co-
noscenza delle tem

atiche della salute e della sicurezza nel ri-
spetto delle autonom

ie scolastiche”.Per la realizzazione di ta-
li attività sono previsti finanziam

enti m
inisteriali che po-

tranno essere integrati con “risorse disponibili degli istituti”.
L’inserim

ento nei Pof di una progettualità m
irata a pro

-
m
uovere il coinvolgim

ento di docenti e allievi in percorsi
che pongano al centro il tem

a della sicurezza,è cosa au-
spicata dal Testo U

nico stesso.
Q
uindi prevedere in ogni scuola la costituzione di gruppi di

lavoro tra docenti,studenti e genitori che portino avanti un
m
onitoraggio della situazione degli spazi scolastici (fatto

che potrebbe avvenire anche all’interno della didattica nel-
le scuole super iori,con classi coinvolte in un lavoro di ri-
lievo e m

isurazione dei locali),non è certo da escludere.
Tali gruppi di lavoro,potrebbero indire assem

blee aperte
con i genitori,con gli enti locali proprietari,allo scopo di
aprire vertenze territoriali sull’edilizia scolastica sicura,da
contrapporre alla logica perversa di Trem

onti/G
elm

ini sul-
l’aum

ento degli alunni per classe.
I Rappresentati dei Lavorat ori per la Sicurezza - Rls,previsti

dalla 626 ed eletti dal personale,dovrebbero avere un
ruolo preciso in questo gruppi di lavoro,

così com
e il

Servizio di Prevenzione e Protezione - Spp.
Insom

m
a nelle scuole ci si dovrebbe riappropriare di que-

sti strum
enti previsti dalla norm

ativa sulla sicurezza.
I C

ollegi dei docenti potrebbero program
m
are attività sul-

la sicurezza:corsi di inform
azione/form

azione retribuiti,
volti proprio al controllo dal basso della sicurezza nella
scuola.
N
on deve passare quanto si è concretizzato in questi an-

ni sulla questione:si parla di sicurezza,m
a quando si deve

praticarla effettivam
ente non s’investe con risorse ade-

guate e succedono poi tragedie.
A
d esem

pio,in un m
anuale usato per i corsi di form

azio-
ne per i preposti alla sicurezza,

a cura della R
egione

Veneto,R
egione Toscana,U

fficio Scolastico R
egionale per

il Veneto (G
estione del sistem

a sicurezza e cultura della pre-
venzione nella scuola,gennaio 2006) a pag.53 è riportato:
“Affollam

ento.L’eccessivo affollam
ento è uno stato generaliz-

zato nelle scuole italiane.Le indicazioni contenute nei D
ecreti

M
inisteriali 331/98 e 141/99 sulla form

azione delle classi non
tengono infatti conto delle norm

e sulla prevenzione inc endi per
l’edilizia 

scolastica 
em

anate 
con 

decreto 
del 

M
inistero

dell’Interno del 26/8/92.Q
uesta situazione,non m

odificabile da
parte del personale della scuola,dovrà essere presa in consi-
derazione com

e fattore di rischio e indicata nel docum
ento di

valutazione dei rischi”.
Insom

m
a quello dell’affollam

ento delle aule – secondo gli
enti preposti alla salute e alla sicurezza – dovrebbe essere
un dato inel uttabile,un rischio calcolato,di cui tenerne
conto nell’elaborazione del D

ocum
ento di Valutazione dei

Rischi - D
vr
previsto dalla norm

ativa.
N
oi non possiam

o rassegnarci all’ineluttabilità dei tagli alle
risorse e agli organici nell’istruzione,con il peggioram

ento
delle condizioni per fare una buona e sicura scuola.
Per noi il rischio calcolato,anche dal punto di vista educa-
tivo,non può esistere.D

obbiam
o tendere al rischio zero.

D
obbiam

o,con l’iniziativa di inform
azione e di lotta,lavo-

rare per disapplicare le norm
e sulla form

azione delle clas-
si previste dalle norm

e vigenti.Q
uesto per strappare nu-

m
eri um

ani di allievi per classe e contrastare l’eccessivo
affollam

ento per aula,prim
o grave problem

a legato alla
evacuazione in caso di incendio e di pericolo.
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sabile dell’attività sottoscriva apposita dichiarazione.
D
’altra parte,ai fini della sicurezza antincendi,condizione fon-

dam
entale per garantire un sicuro esodo dalle aule in caso di

necessità è che queste ultim
e dispongano di idonee uscite co-

m
e prescritto al punto 5.6 del citato decreto.A fronte di tale

condizione cautelativa,un m
odesto increm

ento num
erico della

popolazione scolastica per singola au la,consentito dalle norm
e

di riferim
ento del M

inistero della Pubblica Istruzione,purchè
com

patibili con la capacità di deflusso del sistem
a di vie di usci-

ta,non pregiudica le condizioni generali della sicurezza ...Resta
inteso che,se la definizione delle classi non corrisponde a quan-
to 

previsto 
negli 

atti 
progettuali 

depositati 
presso 

questo
Com

ando,dovrà essere prodotta specifica dichiarazione a fi r-
m
a del titolare dell’attività (Preside,D

irettore,ecc.) attestante il
num

ero di persone presenti per ogni singola aula ed il rispetto
del punto 5 “M

isure per l’evacuazione in caso di em
ergenza”

dell’allegato al D
.M
.26.08.1992”

(Prot.n.P480/4122 sott.
32 

del 
6 

m
aggio 

2008 
del 

M
inistero 

dell’Interno 
–

D
ipartim

ento dei vigili del fuoco,del soccorso pubblico e
della difesa civile – D

irezione centrale per la  prevenzione
e la sicurezza tecnica - A

rea prevenzione incendi)

“U
n m

odesto increm
ento num

erico della popolazione scolasti-
ca per singola aula”

(?) con i nuovi param
etri per la form

a-
zione delle classi,com

incia ad am
m
ontare,per alcuni casi,

anche a 7/8 unità.
M
a,a parte questo,appare singolare che i V

igili del Fuoco
consentano questa indeterm

inatezza.Se,infatti,un privato
qualsiasi intende organizzare un a m

ostra,un piccolo even-
to,una rappresentazione teatrale od una proiezione,nel
caso sia previsto un affollam

ento m
assim

o in contem
po-

ranea di 99 unità,si è soggetti ad una rigidissim
a norm

ati-
va antincendio relativa ai pubblici spettacoli.Se le persone
presenti in contem

poranea sono 102 o 103 il lim
ite dei 99

rim
ane,non è che si parla di m

odesto increm
ento num

e-
rico.Per le aule scolastiche però il l im

ite,da 26 (am
m
esso

che ne abbiano la capienza,quindi alm
eno 45 m

q netti,ri-
cordiam

olo!),passa anche a oltre 30 senza che si rispetti-
no le norm

e antincendio?
Tutto 

questo 
quando 

nel 
nuovo Testo 

U
nico 

della
Sicurezza sul Lavoro - D

Lgs 81/2008 (che sostituisce ed
integra il D

lgs 626/1994) la scuola è indicata com
e luogo

privilegiato per prom
uovere la cultura della salute e sicu-

rezza nei luoghi di lavo ro,soprattutto attraverso l'attiva-
zione di “percorsi form

ativi interdisciplinari”
(art.11) in ogni

ordine di scuola.Tutto quello che succede a scuola do-
vrebbe essere d’esem

pio per quanto succede nella vita so-
ciale,m

a quando si deve tagliare sugli organici ed espelle-
re definitivam

ente i precari dalla scuola,si form
ano classi

con un indice di affollam
ento intollerabile per la sicurezza.

Vediam
o in ogni m

odo cosa dice il punto 5.6 del D
ecreto

del M
inistero dell’Interno del 26 agosto 1992 relativo alle

norm
e di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica:

“5.6.N
um

ero delle uscite.
Il num

ero delle uscite dai singoli piani dell'edificio non deve es-
sere inferiore a due.Esse vanno poste in punti ragionevolm

en-
te contrapposti.
Per ogni tipo di scuola i locali destinati ad uso collettivo (spazi
per ese rcitazioni,spazi per l'inform

azione ed attività parasco-
lastiche,m

ense,dorm
itori) devono essere dotati,oltre che della

norm
ale porta di accesso,anche di alm

eno una uscita di lar-
ghezza non inferiore a due m

oduli [un m
odulo corrisponde

a 60 cm
,larghezza necessaria per l’esodo di una persona

in sicurezza,ndr],apribile nel senso del deflusso,con sistem
a

a sem
plice spinta,che adduca in luogo sicuro.

Le aul e didattiche devono essere servite da una porta ogni 50
persone presenti;le porte devono avere larghezza alm

eno di
1,20 ed aprirsi in senso dell'esodo quando il num

ero m
assim

o
di persone presenti nell'aula sia superiore a 25 e per le aule
per esercitazione dove si depositano e/o m

anipolano sostanze
infiam

m
abili o esplosive quando il num

ero di persone presenti
sia superiore a 5.
Le porte che si aprono ver so corridoi interni di deflusso devono
essere realizzate in m

odo da non ridurre la larghezza utile dei
corridoi stessi”.In definitiva,secondo le norm

e antincendio,
è possibile che in un’aula ci siano più di 26 persone previ-
ste al punto 5.0 del citato D

m
,m

a bisogna che il titolare
responsabile dell’attività del plesso scolastico (il dirigente
scolastico) sottoscriva apposita dichiarazione e,soprattut-
to,che ci sia un foro/porta di alm

eno 120 cm
.di luce che

si apra nel senso dell’esodo (quando il num
ero m

assim
o

di persone presenti nell’aula sia superiore a 25),possibil-
m
ente dotata di serram

ento con m
aniglione antipanico a

norm
a,per consentire un sicuro esodo in caso di evacua-

zione.

A
u
le
 sp

e
ciali

Le Tabelle da 5 ad 11 allegate al D
m
 18 dicem

bre 1975 de-
finiscono gli indici standard di superficie net ta per alunno
nelle varie tipologie di scuole (m

aterne,elem
entari,m

edie,
superiori - distinte per liceo classico,liceo scientifico,isti-
tuto m

agistrale,istituti tecnici com
m
erciali,istituti tecnici

per geom
etri.Q

uesto per le attività didattiche (norm
ali e

speciali),per le attività collettive e com
plem

entari.
Per i tipi di scuole e di istituti non contem

plati si fa riferi-
m
ento,in quanto applicabili,all e disposizioni di cui alle nor-

m
e per gli istituti analoghi.

È com
posto da tutti i docenti in servizio (di ruolo,sup-

plenti annuali e tem
poranei,di sostegno),è presieduto dal

D
s,che designa il segretario tra i suoi collaboratori.

"Si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico",quindi il 1° set-
tem

bre,e pertanto deve essere m
esso nelle condizioni di

potere assolvere a tutte le proprie funzioni senza lim
iti

precostituiti da delibere approvate precedentem
ente il

proprio 
insediam

ento 
(com

e 
invece 

pretenderebbero
m
olti dirigenti scolastici);esso infatti "...costituisce un orga-

no a form
azione istantanea ed autom

atica,al quale non si ap-
plica,pertanto,l'istituto della prorogatio ..."(Tar C

alabria - R
C
,

n.121/82).
Il Collegio dei docenti(che può articolarsi in com

m
issioni

e/o gruppi di lavoro,soltanto però con funzione prepara-
toria delle deliberazioni,che spettano esclusivam

ente al-
l'intero organo,C

m
 274/84):

- delibera “il piano annuale delle attività e i conseguenti im
-

pegni del personale docente che può prevedere attività ag-
giuntive”

(quindi com
prensivo degli im

pegni di lavoro) e le
sue eventuali m

odifiche in corso d’anno,necessarie per far
fronte a nuove esigenze (art.28 com

m
a 4 C

cnl 2007);de-
libera anche il Piano annuale delle attività di aggiornam

en-
to,art.66 C

cnl 2007.
R
icordiam

o ancora una volta che questi im
pegni,e l'even-

tuale partecipazione o assistenza agli esam
i,costituiscono

tutti gli O
bblighi di lavoro

(vedi pag.5 di questa G
uida) oltre

i quali non si può im
porre alcuna presenza a scuola (N

ota
M
pi n.1972/80;Tar Lazio - Latina sent.n.359/84;C

ons.di
Stato - sez.V

I sent.n.173/87).Eventuali im
pegni che tra-

valichino gli obblighi contrattuali sono da retribuire com
e

attività aggiuntive con il Fondo dell’istituzione scolastica
(ve-

di pag.13 di questa G
uida);

-  stabilisce i criteri per program
m
are gli obblighi relativi

alle attività collegiali dei consigli di classe,di interclasse,di
intersezione 

(art.29 com
m
a 3 lett.b C

cnl 2007);
- propone m

odalità e criteri per lo svolgim
ento dei rap-

porti con le fam
iglie e gli studenti sulla base dei quali deli-

bererà il Consiglio di circolo o d’istituto
(art.29 com

m
a 4

C
cnl 2007);

- ha potere deliberante in m
ateria di funzionam

ento di-
dattico del circolo o dell'istituto.C

ura la program
m
azione

dell'azione educativa anche al fine di adeguare,nell'am
bito

degli ordinam
enti della scuola stabiliti dallo Stato,i pro-

gram
m
i di insegnam

ento alle specifiche esigenze am
bien-

tali 
e 

di 
favorire 

il 
coordinam

ento 
interdisciplinare.

Esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegna-
m
ento garantita a ciascun docente;

- elabora il Piano dell’O
fferta Form

ativa – Pof,previsto dal-
l’art.3 del D

pr 275/99.
- form

ula proposte sulla form
azione e l’assegnazione del-

le classi e sull’orario delle lezioni;
- delibera sulla divisione dell’anno scolastico in due o tre
periodi,

tranne che nelle scuole elem
entari dove sono

previsti i quadrim
estri (art.2 O

m
 110/1999);

- valuta periodicam
ente l’andam

ento dell’azione didattica;
program

m
a e attua le iniziative per il sostegno;esam

ina i
casi di scarso profitto o di irregolare com

portam
ento de-

gli alunni;
- nelle scuole dell'obbligo che accolgono alunni figli di la-
voratori stranieri residenti in Italia e di lavoratori italiani
em

igrati program
m
a attività di sostegno o integrazione a

favore di tali alunni;
- adotta i libri di testo,sentiti i Consigli di interclasse o di clas-
se,e sceglie i sussidi didattici;
- elegge i collaboratori del preside.La questione sta però
creando delle controversie relative alle com

petenze del
dirigente scolastico e del ruolo dei cosiddetti “collabora-
tori” da lui scelti ai sensi dell’art.34 C

cnl 2007;
- elegge il Com

itato di valutazione del servizio dei docenti;
- determ

ina il num
ero,i criteri di attribuzione e i destina-

tari delle Funzioni strum
entali al Pof(vedi pag.16);

- approva,per gli aspetti didattici,gli accordi con reti di
scuole (art.7 D

pr 275/99);
- si pronuncia su ogni altro argom

ento attribuito dalle leg-
gi e dai regolam

enti,alla sua com
petenza.

C
o
n
sig

lio
 d
i circo

lo
 o
 d
i istitu

to
Il Consiglio

delibera:
- le attività da retribuire con il Fondo dell’istituzione scolasti-
ca
(vedi pag.11),acquisendo la delibera del Collegio docen-

ti(art.88 com
m
a 1 C

cnl 2007);
- l’adozione del Piano dell’offerta form

ativa – Pof
(art.3,

com
m
a 3 del D

pr 275/99);
- l'adozione del Regolam

ento interno;
- i criteri generali:per la program

m
azione educativa e del-

le attività para-inter-extrascolastiche,per la form
azione e

l'assegnazione delle classi,per l'adattam
ento dell'orario e

del calendario scolastico,per l'espletam
ento dei servizi

am
m
inistrativi,per lo svolgim

ento dei rapporti con le fa-
m
iglie e gli studenti (com

m
a 4 art.29 C

cnl 2007).
- l'eventuale collaborazione con altre scuole,la partecipa-
zioni ad attività culturali,sportive e ricreative.
G
li atti sono im

m
ediatam

ente esecutivi e pertanto non
sono soggetti a nessun preventivo controllo di legittim

ità.
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In questi anni le scarsissim
e risorse destinate dallo Stato

agli enti locali e da questi utilizzate per il patrim
onio edili-

zio di loro pertinenza,non sono riuscite a garantire se non
un parziale adeguam

ento degli edifici,lasciandoci,insiem
e

agli alunni,a vivere in condizioni precarie e insicure che
purtroppo si sono anche trasform

ate in tragedie.
D
all’interno delle nostre scuole,superando le diffidenz e o

peggio anche le inadem
pienze di qualche dirigente,dob-

biam
o ridare ai tem

i dell’edilizia e della sicurezza l’im
por-

tanza che m
eritano.M

obilitiam
oci insiem

e alle fam
iglie e

agli studenti per costruire piattaform
e rivendicative che

im
pongano agli enti locali e a tutti gli altri soggetti re-

sponsabili di riprendere in seria considerazione la que-
stione,destinando a questo problem

a m
aggiori attenzion i

e risorse.

L
a n

o
rm

ativa vigen
te

G
li indici m

inim
i di edilizia scolastica e di funzionalità di-

dattica previsti dal D
m
 Lavori Pubblici del 18/12/1975 (nel

SO
 della G

U
 2/2/76 n.29) sono ancora in vigore in quan-

to le norm
e tecniche quadro e quelle specifiche regionali

non risultano ancora em
esse,

com
e previsto dall'art.

5
com

m
a 3 L.23/1996.

L’obiettivo della L.23/96 sarebbe stato quello di assicura-
re alle  strutture edilizie uno sviluppo qualitativo e una col-
locazione sul territorio adeguati alla costante evoluzione
delle dinam

iche form
ative,culturali,econom

iche e sociali.
U
na program

m
azione degli interventi per garantire:

- il soddisfacim
ento del fabbisogno im

m
ediato di aule,ri-

ducendo gli indici di carenza delle diverse regioni entro la
m
edia nazionale;

- la riqualificazione del patrim
onio esistente, in particolare

di quello avente valore storico - m
onum

entale;

- l'adeguam
ento alle norm

e vigenti in m
ateria di agibilità,

sicurezza e igiene;
- l'adeguam

ento delle strutture edilizie alle esigenze della
scuola,ai processi di riform

a degli ordinam
enti e dei pro-

gram
m
i,all'innovazione didattica e alla sperim

entazione;
- un'equilibrata organizzazione territoriale del sistem

a sco-
lastico,anche con riferim

en to agli andam
enti dem

ografici;
- la disponibilità da parte di ogni scuola di palestre e im

-
pianti sportivi di base;
- la piena utilizzazione delle strutture scolastiche da parte
della collettività.
C
on la stessa legge si sarebbero potuti finanziare:

- la costruzione e il com
pletam

ento di edifici scolastici,
nonché l'acquisto e l'eventuale riadattam

ento di im
m
obili

adibiti o da adibire ad uso scolastico,i n particolare al fine
di elim

inare le locazioni a carattere oneroso,i doppi turni
di frequenza scolastica e l'utilizzazione im

propria di stabili
che non siano riadattabili;
- le ristrutturazioni e le m

anutenzioni straordinarie diret-
te ad adeguare gli edifici alle norm

e vigenti in m
ateria di

agibilità,sicurezza,igiene ed elim
inazione delle barriere ar-

chitettoniche;
- la riconversione di edifici scolast ici da destinare ad altro
tipo di scuola;
- la realizzazione di im

pianti sportivi di base o polivalenti,
eventualm

ente di uso com
une a più scuole,anche aperti

all'utilizzazione da parte della collettività.
G
li enti locali,in attuazione dell'art.14 com

m
a 1 lett.i del-

la L.142/1990,dovrebbero provvedere alla realizzazione,
alla fornitura e alla m

anutenzione ordinaria e straordinaria
degli edifici:
- i com

un i,per quelli da destinare a sede di scuole m
ater-

ne,elem
entari e m

edie;

E
d
iliz

ia
 sco

la
stica

, ca
p
ie
n
z
a
 a
u
le
 e
 sicu

re
z
z
a
 a
n
tin

ce
n
d
io

vio di lavoro (determ
inato anche dalla continua riduzione

dei posti) recepiscono le m
odifiche previste dal com

m
a 3

art.35 della L.289/2002,facendo rientrare tra le funzioni
dei collaboratori scolastici:“i com

piti di accoglienza e di sor-
veglianza nei confronti degli alunni,nei periodi im

m
ediatam

en-
te antecedenti e successivi all'orario delle attività didattiche e
durante la ricreazione”,“l’accoglienza e la sorveglianza degli
alunni,e l’ordinaria vigilanza e assistenza agli alunni durante la
consum

azione del pasto nelle m
ense scolastiche”

e “ausilio
m
ateriale agli alunni portatori di handicap …

 nell’uso dei ser-
vizi igienici e nella cura dell’igiene personale anche con riferi-
m
ento alle attività previste dall'art.47”.

Per tutte queste
m
ansioni erano previsti in precedenza specifici com

pensi
aggiuntivi.Q

uesta ultim
a norm

a contrattuale non cam
bia,

com
unque ,la com

petenza istituzionale degli Enti locali in
m
ateria di fornitura dei servizi di m

ensa e conseguente-
m
ente il personale delle scuole che dovesse svolgere que-

ste attività su com
m
ittenza degli Enti locali,previo accordo

di scuola,dovrà ricevere la retribuzione aggiuntiva a carico
degli enti locali.

P
E
R
S
O
N
A
L
E
 D

O
C
E
N
T
E

“G
li obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in

attività di insegnam
ento ed in attività funzionali alla prestazio-

ne di insegnam
ento.Prim

a dell'inizio delle lezioni,il dirigente
scolastico predispone,sulla base delle eventuali proposte degli
organi collegiali[gli artt.7 e 10 del T.U

.,in verità,prevedo-
no tra le com

petenze del C
ollegio quella di form

ulare
“proposte …

 tenuto conto dei …
 criteri generali stabiliti dal

consiglio di circolo o d'istituto",
senza considerarle delle

"eventualità",ndr],il piano annuale delle attività e i conseguenti
im
pegni del personale docente,che sono conferiti in form

a
scritta e che possono prevedere attività aggiuntive.Il piano,
com

prensivo degli im
pegni di lavoro,è deliberato dal collegio dei

docenti nel quadro della program
m
azione dell'azione educati-

va e con la stessa procedura è m
odificato,nel corso dell'anno

scolastico,per far fronte a nuove esigenze”
(art.28 com

m
a 4

C
cnl 2007).Il piano è oggetto di inform

azione alle R
su.

“I contenuti della prestazione professionale ...si definiscono ...
nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dell'offerta for-
m
ativa”

e pertanto,“nel rispetto della libertà d'insegnam
ento,

i com
petenti organi delle istituzioni scolastiche regolano lo svol-

gim
ento delle attività didattiche nel m

odo più adeguato al tipo
di studi e ai ritm

i di apprendim
ento degli alunni”,anche adot-

tando,com
unque sem

pre nel rispetto della disciplina con-
trattuale,tutte le form

e diFlessibilità (vedi pag.10 di que-
sta G

uida) che ritengono opportune (art.4 D
pr 275/1999

– Regolam
ento sull’autonom

ia).Q
uindi,se non si vogliono

avere cattive sorprese,attenzione a quello che viene deli-
berato in C

ollegio docenti!
G
li obblighi di lavoro sono articolati in:

a) A
ttiv

ità d
i in

se
gn
a
m
e
n
to

a1) Le attività di insegnam
ento si svolgono,nell’am

bito del
calendario scolastico regionale delle lezioni,in non m

eno
di cinque giorni settim

anali,per 25 ore nella scuola del-
l’infanzia,22 (+ 2 di program

m
azione) nell’elem

entare e
18 nella secondaria.O

re che com
prendono l’eventuale

presenza alla m
ensa e/o alla ricreazione.I docenti,il cui

orario di cattedra sia inferiore alle 18 ore settim
anali,so-

no tenuti al com
pletam

ento dell'orario m
ediante la co-

pertura di ore di insegnam
ento disponibili in classi colla-

terali non utilizzate per la costituzione di cattedre orario,
in interventi didattici ed educativi integrativi,nonché m

e-
diante l'utilizzazione in eventuali supplenze e,in m

ancanza,
rim

anendo a disposizione anche per attività parascolasti-
che ed interscolastiche (art.28 C

cnl 2007).
R
ibadiam

o che è assolutam
ente illegittim

o attribuire ai
docenti della secondaria cattedre con orario superiore al-
le 18 ore senza il loro previo consenso.Lo conferm

ano le
sentenze,per i num

erosi ricorsi che abbiam
o patrocinato,

che hanno ordinato all’A
m
m
inistrazione di riportare l’o-

rario delle cattedre entro il lim
ite previsto dal C

cnl.
a2) ai sensi dell'art.4 del D

pr 275/99,tra l’altro,può esse-
re adottata:
- un’articolazione m

odulare del m
onte ore annuale delle

discipline (com
putato m

oltiplicando l’orario settim
anale

per 33 settim
ane,D

m
 179/99);

- un’unità d'insegnam
ento non coincidente con l'ora,uti-

lizzando la parte residua.Q
uesto è l'unico caso in cui bi-

sogna recuperare,previa delibera del C
ollegio docenti,

perché la riduzione deriva da esigenze didattiche (art.28
com

m
a 7 C

cnl 2007,vedi Riduzione ora di lezione
a pag.15

di questa G
uida,e anche il com

m
a 5 art.3 D

.I.234/2000
Regolam

ento curriculi).

b
) A

ttiv
ità fu

n
zio

n
ali all’in

se
gn
a
m
e
n
to

L’ art.29 C
cnl 2007 prevede:

b1) m
assim

o 40 ore per attività collegiali (collegi ed even-
tuali com

m
issioni,inform

azione alle fam
iglie),se dovesse

essere superato questo lim
ite sono retribuibili in quanto

"aggiuntive";
b2) in più altre 40 ore,sem

pre com
e m

assim
o,per i con-

sigli di classe,interclasse e intersezione.

essere unilateralm
ente stabilita dal dirigente,e proprio per

im
pedire eventuali ulteriori "sprem

iture" del personale
occorre che le R

su predispongano e sottoscrivano un
contratto d'istituto,relativo all'U

tilizzazione del personale
(vedi pag.8),che indichi con chiarezza i criteri e i tem

pi
per le nom

ine dei supplenti.
A
 queste norm

e bisogna ora aggiungere la previsione
“cannibalesca” dell’art.6 del D

pr 119/2009 che prevede in
alternativa al conferim

ento delle supplenze la possibilità di
“attribuzione tem

poranea di com
piti o funzioni al personale in

servizio,previa acquisizione di disponibilità al riguardo da par-

te dello stesso”.C
osì a fronte della riduz ione del 17%

 del
personale A

ta con il conseguente aggravio di lavoro per i
superstiti si prevede addirittura di peggiorare la situazione
elim

inando i supplenti tem
poranei e sottopagando i colle-

ghi già occupati che verrebbero retribuiti,“secondo m
oda-

lità da definire nell'am
bito della contrattazione di istituto”

con
“l'im

porto corrispondente al 50%
 delle econom

ie realizzate
dall'istituzione scolastica,p er effetto del m

ancato conferim
ento

delle supplenze ...”.
A
nche in questo caso,rifiutiam

oci di sostituire i colleghi,
poiché tale pratica non può com

unque essere im
posta.
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 p
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en
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in
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 d
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 d
i c
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giorno successivo a quello di scadenza del precedente contrat-
to”

(art.7 D
m
 13/6/2007).

- “nel caso in cui ad un prim
o periodo di assenza del titolare

ne consegua un altro intervallato da un periodo di sospensione
delle lezioni si procede alla conferm

a del supplente già in ser-
vizio;in tal caso il nuovo contratto decorre dal prim

o giorno di
effettivo 

servizio 
dopo 

la 
ripresa 

delle 
lezioni”

(art.
7

D
m
13/6/2007).

- “qualora il docente titolare si assenti in un'unica soluzione a
decorrere da una data anteriore di alm

eno 7gg all'inizio di un
periodo predeterm

inato di sospensione delle lezioni e fino a
una data non inferiore a sette giorni successivi a quello di ri-
presa delle lezioni,il rapporto di lavoro a tem

po determ
inato è

costituito per l ’intera durata dell’assenza.Rileva esclusivam
ente

l’oggettiva e continuativa assenza del titolare,indipendente dal-
le sottostanti procedure giustificative dell´assenza del titolare
m
edesim

o [quindi anche se l’assenza è giustificata da suc-
cessive certificazioni,ndr].Le dom

eniche,le festività infraset-
tim

anali e il giorno libero dell'attività di insegnam
ento,ricaden-

ti nel periodo di durata del rappo rto m
edesim

o sono retribuite
e da com

putarsi nell’anzianità di servizio.N
ell’ipotesi che il do-

cente com
pleti tutto l’orario settim

anale ordinario,ha egual-
m
ente diritto al pagam

ento della dom
enica ai sensi del’art.

2109,com
m
a 1,del codice civile”

(art.40,c.3 C
cnl 2007).

- nel caso in cui il titolare rientri dopo il 30 aprile,dopo
essere stato assente per un periodo non inferiore a 150
giorni continuati vi nell'anno scolastico (ridotto a 90 nel ca-
so di docenti delle classi term

inali) "al fine di garantire la
continuità didattica,il personale docente che sia stato assente
…
 è im

piegato nella scuola sede di servizio in supplenze o nel-
lo svolgim

ento di interventi didattici ed educativi integrativi e di
altri com

piti connessi con il funzionam
ento della scuola m

ede-
sim

a",e pertanto la supplenza è proro
gata anche per gli

scrutini e le valutazioni finali (art.37 C
cnl 2007).

3) gli eventuali “spazi di flessibilità”,com
e tutta l’organizza-

zione dell’orario didattico,
devono essere deliberati dal

C
ollegio docenti e contrattati con le R

su ai sensi dell'art.
6 com

m
a 2 lett.h ed m

 C
cnl 2007.

4) per l’utilizzazione di“docenti già in servizio”,il contratto
d'istituto,tra le R

su e il D
s,potrebbe far proprio il c riterio

già previsto dall'O
m
 3/1997,e cioè la “possibilità di far ri-

corso a docenti,possibilm
ente della stessa m

ateria ovvero in
possesso del titolo di abilitazione o di studio richiesto,in servi-
zio nella scuola con ore a disposizione per lo svolgim

ento di
supplenze"

o disponibili a prestare ore eccedenti fino a 24.

S
cu
o
la e

le
m
e
n
ta
re

N
onostante l’art.4 com

m
a 4 del D

pr 89/2009 abbia pre-
visto per qualu nque m

odulo orario della scuola prim
aria

l’elim
inazione delle com

presenze,successivam
ente l’art.4

com
m
a 2 del C

cni 15/7/2010 ha ribadito nella sostanza il
contenuto del com

m
a 5 dell’art.28 del C

cnl 2007 “la so-
stituzione dei docenti di scuola prim

aria assenti fino a un m
as-

sim
o di 5 giorni,avviene esclusivam

ente nelle ore di contem
po-

raneità non im
pegnate per le attività program

m
ate dal collegio

dei docenti,nell’am
bito della classe o del plesso di assegnazio-

ne e nell’orario di insegnam
ento program

m
ato per ciascun in-

segnante;sono peraltro possibili eventuali adattam
enti e m

odi-
ficazioni dell’orario suddetto nei lim

iti previsti dalla contratta-
zione d’istituto”,quindi previa delibera del C

ollegio,che m
o-

difichi il Piano delle attività.Prepariam
o quindi i progetti di

arricchim
ento e/o recupero e  otteniam

o che vengano vo-
tati in C

ollegio,in tal m
odo non vi è alcuna disponibilità

oraria per supplenze (neanche all’interno del proprio m
o-

dulo).O
vviam

ente,ai sensi del com
m
a 5 dell’art.28 del

C
cnl 2007,chi non presenta i progetti è disponibile per

supplenze nel plesso per l’intero m
onte ore di eventuale

contem
poraneità.

S
cu
o
la seco

n
d
aria

Per la sostituzione dei docenti assenti fino a un m
assim

o
di 15  giorni (art.22 com

m
a 6 L.448/2001) possono esse-

re destinate le ore di com
pletam

ento delle cattedre con
orario inferiore a 18 ore,qualora queste non siano già sta-
te im

pegnate per classi collaterali,recupero o integra-
zione (art.28 com

m
a 6 C

cnl 2007).Q
ueste ore a dispo-

sizione per supplenza devono essere calendarizzate nell’o-
rario settim

anale di lezione,e andrebbero definiti i criteri
per la loro attribuzione dagli O

rgani collegiali e nella trat-
tativa sull’utilizzazione del personale tra D

s e R
su.

A
 proposito delle supplenze tem

poranee per assenze fino
ai 15 giorni ribadiam

o l’im
portanza della sentenza 59/2004

della C
orte dei C

onti Sez.III C
entrale d’A

ppello che ha fi-
nalm

ente chiarito - soprattutto per i dirigenti sem
pre

pronti a sprem
ere il personale - quanto sosteniam

o da
sem

pre:data per sc ontata l’evidente illegittim
ità dell’assur-

da prassi di distribuire in classi diverse gli alunni per i qua-
li è assente l’insegnante,quando non ci sono colleghi con
ore a disposizione per sostituire il docente tem

poranea-
m
ente assente è legittim

o conferire supplenze,attingendo
dalle graduatorie d’istituto,anche per periodi inferiori ai li-
m
iti stabiliti dalla Finanziaria 2002 (L.448/2001),proprio

per  garantire “la regolare prosecuzione dell'attività didattica
senza interruzioni o,com

unque,alterazioni di qualsiasi natura”.
G
aranzia 

ribadita 
anche 

dalla 
N
ota 

M
iur 

14991 
del

6/10/2009:"al fine prim
ario di non incorrere in una sospensio-

ne della didattica nei riguardi degli allievi interessati,i dirigenti
scolastici possono provvedere,per periodi di assenza anche in-

A
nche 

quest’anno,
il 
C
ontratto 

C
ollettivo 

N
azionale

Integrativo,C
cni 15/7/2010 sulle utilizzazioni e le assegna-

zioni provvisorie,ribadisce (art.4 e art.15) la com
peten-

za del contratto di scuola a definire i criteri di assegnazio-
ne del personale alle varie sedi e/o plessi.Inoltre,l’art.6
com

m
a 2 lett.h) e i) del C

cnl 2007 stabilisce che sono m
a-

teria di contrattazione integrativa di scuola le “m
oda lità di

utilizzazione del personale docente in rapporto al piano del-
l’offerta form

ativa e al piano delle attività e m
odalità di utiliz-

zazione del personale Ata in relazione al relativo piano delle at-
tività form

ulato dal D
sga,sentito il personale m

edesim
o”

e i
“criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente,edu-
cativo ed Ata alle sezioni staccate e ai plessi”,pertanto l’as-
segnazione e l 'utilizzazione del personale avviene sulla ba-
se dei criteri definiti dal contratto d’istituto,che natural-
m
ente dovrà tenere conto di disponibilità o esigenze del

personale.
Per quanto riguarda docenti,educatori e A

ta titolari o re-
sidenti o stabilm

ente dim
oranti a L’A

quila o nei com
uni

del 
“cratere 

sism
ico”,

l’art.
1 

com
m
a 
10 

del 
C
cni

15/7/2010,rim
anda alla specifica integrazione al C

cni 2009
(C
cni 15 luglio 2009) che detta specifiche disposizioni per

il personale interessato.

P
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A
L
E
 A
T
A

art.15 C
cni 15/7/2010

“L’assegnazione del personale Ata alle sedi associate,alle suc-
cursali e ai plessi è regolata dal contratto di scuola.N

el caso
del tutto eccezionale in cui il contratto d’istituto non sia m

ai sta-
to definito negli anni precedenti o non venga definito in tem

po
utile per l’avvio dell’anno scola stico,il dirigente scolastico si at-
tiene ai seguenti criteri:
a) m

aggiore anzianità di servizio;
b) m

antenim
ento della continuità nella sede occupata nel cor-

rente anno scolastico;
c) disponibilità del personale a svolgere specifici incarichi previ-
sti dal Ccnl.
N
ella definizione del contratto di istituto,le parti si fanno cari-

co di regolare le agevolazioni previste da norm
e di legge o pat-

tizie ivi  com
prese quelle relative al presente Ccni”.

P
E
R
S
O
N
A
L
E
 D

O
C
E
N
T
E
art.4 C

cni 15/7/2010
O
ltre che dal contratto d’istituto,l’assegnazione alle se-

zioni,ai diversi insegnam
enti com

presi nella stessa classe
di concorso,nonché l’assegnazione alle singole classi è di-
sciplinata dall’art.

396,
com

m
i 2,

lett.
d),

e 3 del D
Lgs

297/94,che ne attribuisce la com
petenza al capo d’istitu-

to “sulla base dei criteri generali  stabiliti dal consiglio di circo-
lo o d’istituto”

(art.10 com
m
a 4) e “delle proposte del colle-

gio dei docenti”
(art.7 com

m
a 2).

S
cu
o
la d

e
ll’in

fa
n
zia e

 p
rim

a
ria

(art.4 com
m
a 1 C

cni 15/7/2010) “le m
odalità di assegna-

zione ai plessi e alle scuole,nell’am
bito dell’organico funziona-

le,debbono essere regolate dal contratto d’Istituto in tem
po uti-

le per l’avvio dell’anno scolastico.
L’assegnazione a dom

a nda ai plessi e alle scuole nell’am
bito

dell’organico funzionale del personale già titolare precede quel-
la del personale neo trasferito e,a tal fine,la continuità didat-
tica non costituisce elem

ento ostativo.N
ella definizione del con-

tratto di istituto,le parti si fanno carico di regolare le agevola-
zioni previste da norm

e di legge o pattizie ivi com
prese quelle

relative al presente Ccni.N
el caso d el tutto eccezionale in cui il

contratto d’Istituto non sia m
ai stato definito negli anni prece-

denti o non venga definito in tem
po utile per l’avvio dell’anno sco-

lastico,il D
irigente scolastico del circolo o istituto com

prensivo si
atterrà ai criteri dell’art.25 del Ccdn del 18.1.2001,richiam

ato
nelle prem

esse del Ccdn del 21.12.2001”.
(art 25 C

cdn 18/1/2001) - “Il dirigente scolastico,in relazio-
ne  ai criteri generali stabiliti dal consiglio di circolo ed in con-
form

ità al piano annuale delle attività deliberato dal collegio do-
centi,assegna gli insegnanti di scuola elem

entare e m
aterna ai

plessi,alle scuole ed alle attività assicurando il rispetto della
continuità didattica,in coerenza con quanto previsto sulla stes-
sa dalla progettazione didattico-organizzativa,elaborata dal
collegio docenti .La continuità,in caso di richiesta volontaria di
assegnazione ad altro plesso o altra scuola,form

ulata dal sin-
golo docente,non può essere considerata elem

ento ostativo.Il
dirigente scolastico opererà valorizzando,altresì,le com

peten-
ze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti dalla pro-
gram

m
azione educativa e tenendo conto delle opzioni e delle

esigenze m
anifestate dai singoli docenti.L’ assegnazione ai ples-

si,alle scuole ed alle attività del circolo,anche su richiesta degli
interessati,é da effettuarsi con priorità per i docenti già titola-
ri,rispetto a quella dei docenti che entrano a far parte per la
prim

a volta dell’organico funzionale di circolo;tali assegnazioni
avvengono sulla base dei criteri sopra descritti.In caso di con-
correnza l’assegnazione sarà disposta sulla base del la gradua-
toria form

ulata in base alla tabella di valutazione dei titoli ai fi-
ni delle utilizzazioni allegata al Ccdn concernente le utilizza-
zioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente.Sulle
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Il personale che può fruire della riduzione dell’orario set-
tim

anale da 36 a 35 ore è individuato nella contrattazio-
ne d’istituto sulla base dell’art.55 com

m
a 2 C

cnl 2007,
che lo prevede per:
a) tutto il personale di istituzioni educative,o aziende agra-
rie,o scuole che hanno un orario di servizio superiore al-
le 10 ore per alm

eno tre giorni a settim
ana;

b) il personale adibito a regim
i di orario articolati su più

turni,
secondo la definizione di turnazione dell’art.

53
com

m
a 2 lett.c C

cnl 2007;
c) il personale che opera secondo un orario con significa-
tive oscillazioni rispetto alle ordinarie 6 ore di servizio (è
ordinario l’orario di 6 ore continuative antim

eridiane ,art.
51 C

cnl 2007) o con un orario flessibile (anticipo o posti-
cipo di entrata e uscita anche con orario distribuito in cin-
que giornate lavorative ,art.53 com

m
a 2 lett.a C

cnl 2007).
In base al com

m
a 2 art.55 C

cnl 2007,è nella contratta-
zione di istituto che viene definito il num

ero,la tipologia,
la “significatività” dell’oscillazione e quant’altro necessario
ad individuare il personale A

ta che può fruire della ridu-
zione dell’orario settim

anale in base ai suddetti criteri.
Q
uindi,in conclusione:

- se nella scuola si verifica la condizione a) tutto il perso-
nale A

ta ha diritto alla riduzione di orario;
- se nella scuola si verificano le condizioni b) e/o c) la con-
trattazione di scuola individuerà il personale A

ta che ha
diritto alla riduzione.
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L’art.28 com
m
a 8 del C

cnl 2007 riconferm
a la C

m
 243/79

che già prevedeva che “non è configurabile alcun obbligo per
i docenti di recuperare le frazioni orarie oggetto di riduzione"

e
la C

m
 192/80 che ha consentito di ridurre tutte le ore di

lezione.La responsabilità delle riduzioni è dem
andata ai

"com
petenti organi della scuola"

con le seguenti com
petenze:

- il C
onsigl io di circolo o d'istituto indica "i criteri generali

relativi ...all'adattam
ento dell'orario delle lezioni ...alle condi-

zioni am
bientali"(art.10 com

m
a 4 T.U

.),tenendo conto del-
le richieste delle fam

iglie e/o degli allievi pendolari,dell’as-
senza della m

ensa o di altre particolari situazioni.
- il C

ollegio dei docenti avanza proposte "per la form
ula-

zione dell'orario delle lezioni ...tenuto conto dei criteri generali
indicati dal consiglio di circolo o d'istituto"(art.7 com

m
a 2 lett.

b T.U
.),valutando l’aspetto didattico della situazione,se,ad

esem
pio,la riduzione consente com

unque il raggiungim
en-

to degli obiettivi indicati nella program
m
azione.

- il C
onsiglio di circolo o d’istituto assum

e la relativa deli-
bera (art.28 com

m
a 8 C

cnl 2007).
- al dirigente com

pete la "form
ulazione dell'orario,su lla base

dei criteri generali stabiliti dal consiglio di circolo o d'istituto e
delle proposte del collegio dei docenti"

(art.396 com
m
a 2 let-

tera d T.U
.).In tal caso,lo ripetiam

o,al personale docente
non può essere richiesto alcun recupero di frazioni orarie.
A
lcuni dirigenti però,appigliandosi all’art.3,c.5 del D

.I.
234/2000 Regolam

ento dei curricoli dell’autonom
ia,sostengo-

no che “debbono essere recu perate le residue frazioni di
tem

po”,m
a questo argom

ento non ha fondam
ento perché

il Regolam
ento

tratta di sperim
entazioni didattiche che nul-

la hanno a che fare con la riduzione per m
otivi estranei al-

la didattica.Se qualche dirigente persevera con questa in-
terpretazione,i docenti che ricevono un ordine di servizio
che 

prevedesse 
il 
recupero,

devono 
opporre 

form
ale

“Rim
ostranza scritta”

(art.17 D
pr 3/5 7) e quindi attivare il

contenzioso contattando la sede Cobas
più vicina.G

ià di-
versi giudici ci hanno dato ragione.
2
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e
r a
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g
io
n
i

In questo caso "qualunque riduzione della durata dell’unità
oraria di lezione ne com

porta il recupero nell’am
bito delle atti-

vità didattiche program
m
ate dall’istituzione scolastica.La relati-

va delibera viene assunta dal collegio dei docenti"
(art.28

com
m
a 7 C

cnl 2007) .Il C
ollegio,che può prevedere la ri-

duzione solo per ragioni didattiche,deve quindi program
-

m
are il recupero coerentem

ente alle finalità stesse della
m
odifica,certam

ente non può destinare le frazioni residue
per fare i tappabuchi e risparm

iare sulle supplenze.

R
id
u
zio

n
e
 d
e
ll’o

ra d
i le

zio
n
e

G
li In

ca
ric

h
i sp

e
cifici

Le risorse precedentem
ente destinate alle funzioni ag-

giuntive sono ora utilizzate per com
pensare “incarichi spe-

cifici che …
 com

portano l’assunzione di responsabilità ulterio-
ri”
e “com

piti di particolare responsabilità,rischio o disagio,ne-
cessari per la realizzazione del piano dell’offerta form

ativa ...”.
Per i collaboratori scolastici sono previsti:assistenza alla
persona,assistenza di base agli alunni con handicap e pri-
m
o soccorso.Il num

ero e la tipologia di questi incarichi
devono essere individuati nel Piano delle attività

(art.47
C
cnl 2007).L’attribuzione è effettuata dal dirigente scola-

stico,secondo le m
odalità,i criteri e i com

pensi definiti
dalla contrattazione d’istituto con le R

su.È opportuno
che la R

su chieda al D
s l'inform

azione preventiva sul pia-
no delle attività del personale A

ta e ne discuta in una as-
sem

blea con il personale prim
a di iniziare la trattativa.

D
a quando è stata prevista la possibilità di retribuire la

Flessibilità,la sua definizione è diventata il torm
entone di

tutti i contratti d'istituto.In genere i D
s cercano di lim

ita-
re il concetto di flessibilità alle generali indicazioni ripor-
tate nel C

cnl e nel com
m
a 2 dell'art.4 del D

pr 275/99,che
- per altro - sottolinea esplicitam

ente che:"le istituzioni sco-
lastiche possono adottare tutte le f orm

e di flessibilità che ri-
tengono opportune e tra l'altro:”
- 
l'articolazione m

odulare
del m

onte ore annuale;
- la definizione di unità di insegnam

ento inferiori all’ora
con obbligo di recupero (vedi pag.15);
- l'attivazione di percorsi didattici individualizzati,rispet-
tando l'integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo,
anche per gli alunni diversam

ente abili;
- l'articolazione m

odulare di gr uppi di alunni provenienti
dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso;
- l'aggregazione delle discipline in aree e am

biti disciplinari.

M
a lo stesso M

inistero quando ha dovuto fornire proprie
indicazioni sulla flessibilità (vedi http://archivio.pubblica.istru-
zione.it/argom

enti/autonom
ia/definisce/default.htm

),
non 

ha
potuto fare a m

eno di considerarle che degli esem
pi,non

essendo assolu tam
ente possibile esaurire una casistica che

ogni scuola può arricchire.
Infatti,il M

inistero suggerisce,"tra l'altro",che:
"I tem

pi dell'insegnam
ento possono essere infatti com

binati per
realizzare,tra l'altro,all'interno del norm

ale orario curricolare
* specifici percorsi di accoglienza,continuità,orientam

ento e/o
riorientam

ento;
* fasi di insegnam

ento intensivo seguite da altre di appoggio;
* attività laboratoriali pluridisciplinari;
* dim

inuzione del num
ero delle discipline m

ediante la concen-
trazione del loro m

onte ore annuale in un solo quadrim
estre.

...A loro volta i gruppi di alunni possono essere articolati per
realizzare,tra l'altro,all'interno del norm

ale orario curricolare:
* gruppi più grandi per le lezioni frontali;

* gruppi più piccoli per le esercitazioni,il sostegno,il recupero,
l'approfondim

ento;
* gruppi tem

poranei di livello e/o di riallineam
ento;

* gruppi di laboratorio;
* gruppi per le discipline opzionali;
* gruppi per le discipline facoltative.
...Per affrontare le difficoltà ...Le scuole possono così organiz-
zare,tra l'altro,nel norm

ale orario curricolare:
* m

oduli di allineam
ento ...indirizzati a piccoli gruppi nei qua-

li gli allievi,oltre a proseguire il norm
ale program

m
a di  studio,

sono guidati a lavorare sulle carenze individuali;
* discipline e attività nelle quali gli alunni possono ottim

izzare
l'uso delle proprie capacità;
* m

oduli di passaggio da un indirizzo a un altro della scuola
superiore;
* m

oduli di passaggio dal sistem
a di istruzione a quello della

form
azione professionale;

* m
oduli di riallineam

ento per chi rientra nel sistem
a istruzione.

Per prom
uovere le eccel lenze ...Le scuole possono così orga-

nizzare,tra l'altro,nel norm
ale orario curricolare o nella quota

facoltativa del curricolo:
* m

oduli di approfondim
ento per gruppi di eccellenza;

* m
oduli di riorientam

ento per la scoperta di specifiche voca-
zioni;
* discipline e attività destinate a costruire crediti form

ativi ag-
giuntivi".
Se sono queste le attività che,“tra l’altro”,il m

inistero ri-
esce a suggeri re allora pare una conferm

a a quanto soste-
niam

o da tem
po:da sem

pre il lavoro docente è “flessibi-
le”.C

oncludendo,proprio sulla base della norm
ativa vi-

gente (art.
88 com

m
a 2 lett.

a C
cnl 2007,

art.
4 D

pr
275/1999,D

.I.234/2000),pare ci siano tutte le condizioni
per consentire agli O

rgani collegiali e alle R
su di dare una

definizione della flessibilità legata alle specifiche attività
delle diverse scuole,s enza dover sottostare alle “inflessi-
bili” determ

inazioni dei D
irigenti scolastici.

D
e
fin

ire
 la flessib

ilità
n
e
ll’attiv

ità d
i in

se
gn
a
m
e
n
to

sonale è utilizzato nella scuola per iniziative di arricchim
ento

dall’offerta form
ativa,fatto salvo l’obbligo della copertura del-

le supplenze brevi e saltuarie.
...con il consenso degli interessati e nei lim

iti del riassorbim
en-

to del soprannum
ero,il dirigente scolastico può disporre l’uti-

lizzazione,su classe di concorso affine o su posto di sostegno,
anche di docente diverso da quello individuato com

e sopran-
num

erario.
L’im

piego su posti di sostegno è subordinato alla m
ancanza di

docenti specializzati,sia con contratto a tem
po indeterm

inato,

sia aspiranti a supplenze.Analogam
ente l’im

piego su classi di
concorso affine di docente non abilitato è subordinato al com

-
pleto utilizzo dei docenti in esubero in am

bito provinciale per
la classe di con corso richiesta”

(art.5 com
m
a 10).

Infine,visto che “la contrattazione decentrata a livello regio-
nale può eventualm

ente definire ulteriori criteri e m
odalità di

utilizzazione ...”
(art.3 com

m
a 4) sarà opportuno cono-

scere il relativo contratto decentrato regionale prim
a di

procedere alla contrattazione d’istituto col D
s.
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Le risorse del fondo d’istituto sono destinate esclusivam
en-

te a retribuire le prestazioni aggiuntive rese dal personale
docente,educativo e A

ta interno alla scuola per:
- la realizzazione del Pof e le sue ricadute sull'organizzazione
com

plessiva del lavoro,delle attività e del servizio;
- la qualificazione e l'am

pliam
ento dell'offerta di istruzione e

form
azione anche in relazione alla dom

anda proveniente dal
territorio.
L'art.88 com

m
a 1 del C

cnl 2007 stabilisce che le risorse del
fondo devono essere ripartite tenendo conto della consi-
stenza organica del personale docente e A

ta,dei vari ordini
e gradi di scuola eventualm

ente presenti nello stesso istituto
(es.istituti com

prensivi) e delle diverse tipologie di attività.
Sulle attività da retribuire delibera il C

onsiglio di circolo o
d'istituto,che acquisisce la delibera del C

ollegio dei docenti
(art.88 com

m
a 1 C

cnl 2007) e le proposte del D
sga - for-

m
ulate dopo aver sentito il personale A

ta - adottate dal diri-
gente scolastico,previa contrattazione con le R

su (art.53
com

m
a 1 C

cnl 2007).
Sulla base dei criteri e delle m

odalità definite nella contratta-
zione di istituto (art.6 com

m
a 2 lett.m

 C
cnl 2007) il D

s at-
tribuisce l'incarico.A

desso il com
m
a 4 art.28 C

cnl 2007 pre-
vede esplicitam

ente - per quanto riguarda il personale do-
cente - che tutti gli im

pegni siano conferiti in form
a scritta,

m
a ricordiam

o che già la C
m
 243/99 prevedeva per tutto il

personale che il capo d'istituto attribuisse con apposito inca-
rico scritto,recante l'im

pegno orario previsto e il relativo
com

penso,le attività aggiuntive e che degli incarichi conferiti
dovesse essere data pubblicità m

ediante affissione del relati-
vo ordine di servizio all'albo della scuola.Si consiglia quindi di
inserire tale procedura all'interno del contratto di scuola
(vedi Attribuzione incarichialla pagina precedente),tra l'altro il
diritto alla conoscenza di queste delibere e degli atti conse-
guenti (attribuzione degli incarichi,con nom

inativi e corri-
spondenti com

pensi) è prevalente rispetto alle norm
e che

tutelano la riservatezza (Tar Em
ilia R

om
agna Sez.II - sent.

820/2001;Trib.C
assino – sent.9/3/2003;Trib.C

am
erino -

sent.165/2006).
C
on il fondo sono retribuite,eventualm

ente anche in m
isura

forfetaria,le seguenti prestazioni del personale (riportiam
o il

com
penso orario al “lordo dipendente” da cui bisogna sot-

trarre,oltre l’Irpef,anche le trattenute Inpdap 8,75%
 e Fondo

credito 0,35%
):

a) la Flessibilità
(vedi pag.10 di questa G

uida) organizzativa e
didattica e quindi le turnazioni,form

e di flessibilità dell'orario
di lavoro,intensificazione lavorativa,am

pliam
ento del funzio-

nam
ento dell'attività scolastica,il particolare im

pegno pro-
fessionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca di-

dattica.Il com
penso annuale al personale docente ed educa-

tivo che attua la flessibilità è stabilito dalla contrattazione di
istituto;
b) le attività aggiuntive di insegnam

ento e quindi le ore svol-
te oltre l'orario obbligatorio con gli alunni per un m

assim
o

di 6 ore settim
anali (35,00 euro),non forfetizzabili;

c) le ore aggiuntive per i corsi di recupero destinati agli alun-
ni con debito form

ativo (50,00 euro);
d) le attività aggiuntive funzionali all'insegnam

ento,cioé gli im
-

pegni aggiuntivi svolti dai docenti senza la presenza degli
alunni (17,50 euro);
e) le prestazioni aggiuntive del personale A

ta,sia oltre l'ora-
rio che “intensificate”:
- collaboratore scolastico:12,50 diurno;14,50 notturno o fe-
stivo,17,00 notturno e festivo;
- assistente am

m
inistrativo ed equiparati:14,50 diurno;16,50

notturno o festivo;19,00 notturno e festivo;
- coordinatore am

m
inistrativo e tecnico:16,50 diurno;18,50

notturno o festivo;21,50 notturno e festivo;
- direttore servizi generali e am

m
inistrativi:18,50 diurno;

20,50 notturno o festivo;24,50 notturno e festivo;
f) i com

pensi da corrispondere al personale docente ed edu-
cativo,non più di 2 unità,della cui collaborazione il D

s inten-
de avvalersi nello svolgim

ento delle proprie funzioni organiz-
zative e gestionali.Il com

penso è definito nella contrattazio-
ne di istituto con le R

su;
g) le indennità di turno nei convitti e scuole speciali:
- personale educativo:19,00 notturno o festivo;37,50 not-
turno e festivo;
- personale A

ta,solo aree A
 e B:15,50 notturno o festivo;

31,50 notturno e festivo;
h) l'indennità annua di bilinguism

o e di trilinguism
o nelle

scuole slovene,nei casi in cui non sia già erogata altra inden-
nità in base alla norm

ativa vigente:
- 312,50 euro per gli insegnanti elem

entari;
- 195,00 euro per il personale A

ta solo A
ree A

 e B;
i) il com

penso spettante al personale che sostituisce il D
sga

o ne svolge le funzioni ai sensi dell'art.56,com
m
a 1 C

cnl
2007,detratto l'im

porto del C
ia già in godim

ento (tabella 9
allegata al C

cnl);
j) la quota variabile dell'indennità di direzione di cui all'art.56
C
cnl 2007 spettante al D

sga.I param
entri per il calcolo so-

no definiti nella tabella 9 allegata al C
cnl;

k) i com
pensi per il personale docente,educativo ed A

ta per
ogni altra attività deliberata dal consiglio di circolo o d'istitu-
to nell'am

bito del Pof;
l) particolari im

pegni connessi alla valutazione degli alunni.
A
l D

sga possono essere corrisposti,fatta salva l'indennità di
direzione,esclusivam

ente com
pensi,da non porre a carico

del Fondo d’istituto
(Sequenza contrattuale 25/7/2008),per at-

tività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati

F
o
n
d
o
 Istitu

zio
n
e
 S
co
lastica

A
ttrib

u
z
io
n
e
 in

ca
rich

i
C
hiarezza,trasparenza e co

ndivisio
ne:

la C
m
 243/99 e il co

ntratto
 d’istituto

C
rite

ri attrib
u
zio

n
e
 in

ca
rich

i
U
n esem

pio
 di co

ntratto
 d’istituto

I criteri per l’attribuzione degli incarichi sono definiti nel-
la contrattazione integrativa di scuola ai sensi dell’art.6
com

m
a 2 lett.m

 C
cnl 2007.G

li incarichi previsti sono:
- per i docenti,le Funzioni strum

entali al Pof(vedi pag.16):
il collegio dei docenti delibera tipologia,num

ero,com
pe-

tenze e destinatari (art.33 C
cnl 2007);

- per gli A
ta,gli Incarichi specifici(vedi pag.15):secondo

m
odalità,criteri e com

pensi definiti dalla contrattazione
d’istituto nell’am

bito del piano delle attività (art.47 com
-

m
a 2 C

cnl 2007);
- per tutto il personale le Attività aggiuntive

(vedi pag.11):
delibera del consiglio di circolo o d'istituto,il quale a tal fi-
ne acquisisce la delibera del collegio docenti (art.88 com

-
m
a 1 C

cnl 2007).
La C

m
 243/99 applicativa dell'art.30 C

cni 1999,ora tra-
sfuso nell’art.88 C

cnl 2007,prevede che la delibera del
consiglio di circolo o di istituto contenga “i nom

inativi del
personale docente e Ata chiam

ato a prestare dette attività ag-
giuntive”,“sia l'im

pegno orario richiesto a ciascun interessato
che il com

penso spettante”
e chiarisce che “degli incarichi

conferiti deve essere data pubblicità m
ediante affissione del re-

lativo ordine di servizio all'albo dell'istituzione scolastica”.
L’attribuzione dell’attività e del com

penso,“con apposito in-
carico scritto”,resta,ovviam

ente,un com
pito del capo d'i-

stituto che anche in questo caso "assicura l'esecuzione del-
le deliberazioni degli organi collegiali"

(art.396 D
Lgs 297/94)

cui 
risulta 

soggetto 
e 

vincolato 
(vedi 

sentenza Tar
Piem

onte 131/79,e
art.25 com

m
a 2 D

Lgs.165/2001).
V
isto che nei collegi si parla spesso di attività e non del-
l'individuazione di coloro che devono svolgerle si corre
spesso il rischio che qualche dirigente faccia deliberare
agli organi collegiali solo le attività per potere poi discre-
zionalm

ente attribuire l'incarico:è necessario non lasciare
questo spazio e,com

e già previsto dalla C
m
 243/99,im

-
pegnarci perché nelle delibere degli O

rgani collegiali ven-
gano chiaram

ente indicati sia i nom
i di coloro che sono

incaricati,che i tem
pi previsti per lo svolgim

ento dei com
-

piti e il relativo com
penso.

C
osì facendo,tra l'altro,si sem

plifica notevolm
ente la con-

trattazione di istituto che diventa,alm
eno in parte,la rati-

fica di quanto deciso dagli organi collegiali.

1.Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola,la
risorsa fondam

entale è costituita dal patrim
onio professionale

di tutto il personale docente,educativo e Ata,che si concretiz-
za in attività collegialm

ente condivise nelle scelte e negli incari-
chi che ne derivano.Pertanto,i criteri generali per l’individua-
zione del personale cui attribuire incarichi aggiuntivi sono:
- la disponibil ità del personale a svolgere le attività aggiuntive.
Le disponibilità saranno richieste a tutto il personale con circo-
lare interna che indichi il tipo di incarico,l’im

pegno orario e il
com

penso relativo;
- l’equa distribuzione delle attività aggiuntive per non gravare
con eccessivi incarichi sugli stessi soggetti;
- la rotazione,per garantire alla scuola un sem

pre m
aggior nu-

m
ero di professionalità ca paci di assolvere ai com

piti aggiuntivi.

2.G
li incarichi per le attività da retribuire con il fondo dell'isti-

tuzione scolastica sono attribuiti nel rispetto delle com
petenze

del dirigente scolastico e degli O
rgani Collegiali,sulla base del

Piano annuale delle attività del personale docente deliberato,ai
sensi dell’art.28 com

m
a 4 Ccnl 2007,dal Collegio dei docenti

in data …
 e sulla base del Piano annua le delle attività del per-

sonale Ata adottato,secondo la procedura prevista dall'art.53
com

m
a 1 Ccnl 2007,dal D

S in data ...

3.Personale docente - Le proposte di attività,debitam
ente

strutturate,presentate in Collegio per l’approvazione,dovranno
contenere,anche la quantificazione dell’im

pegno orario richie-
sto per ogni docente,e l’individuazione del/i docente/i disponi-
bile/i a svolgere la suddetta at tività aggiuntiva.

4.Personale Ata - La proposta di Piano delle attività form
ulata

dal D
sga - sentito il personale - dovrà contenere anche la quan-

tificazione dell’im
pegno orario richiesto per ogni unità di per-

sonale,e l’individuazione del personale disponibile a svolgere le
attività aggiuntive.

5.Il D
S attribuisce ogni incarico con una lettera che indica:

- il tipo di attività e i lim
iti cronologici di tale im

pegno;
- il com

penso orario o forfettario spettante;
- le incom

benze derivanti e l’eventuale delega ed am
bito di re-

sponsabilità dipendenti dall’incarico attribuito;
- le m

odalità di certificazione degli im
pegni.

Le lettere d’incarico sono parte dell’inform
azione per le Rsu.

6.D
egli incarichi conferiti è data pubblicità m

ediante affissione
del relativo ordine di servizio all'albo dell'istituzi one scolastica.

7.Il D
s contratta con le Rsu per incarichi,non già previsti,di cui

sia sorta l’esigenza nel corso dell’anno scolastico.
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di Francesco Amodio

In tutta Europa stanno modifi-
cando la struttura e la funzio-
ne della scuola, per adattarla
ad un modello dove istruzione
e formazione possano essere
usati come merci scambiabili
in un mercato globale che ne-
cessita di beni semplici, da
spostare nello spazio e che
necessitano di lavoro qualifi-
cato nella progettazione, ma
ridotto nella riproduzione e
nella gestione di questi pro-
cessi con gli alunni.
Si tagliano risorse umane, lo-
gistiche e strumentali in cam-
bio di "pacchetti formativi"
che possono essere utilizzati
anche a distanza ma con po-
co lavoro di docenza. In tutta
Europa si taglia l'occupazione
nella scuola nel nome del ri-
sparmio, utilizzando anche la
crisi strutturale e globale del
capitalismo contro lavoratori,
giovani, genitori, nonchè la
collettività che è e dovrebbe
restare l'unico committente
della scuola pubblica, come
strumento di crescita e pro-
getto della società per il futu-
ro e strumento di riscatto so-
ciale e culturale per ognuno.
Solo secondariamente, infatti,
la scuola può rispondere a
soggettive aspettative specifi-
che dei genitori. In questo
modo il sistema taglia i costi
dell'istruzione e li sposta len-
tamente a carico delle fami-
glie che diventano così coin-
volte nell’esigenza dei tagli,
sopportando conseguente-
mente: l'aumento del numero
degli alunni in ogni classe, l'e-
liminazione dei docenti preca-
ri che garantiscono la conti-
nuità dell'insegnamento o,
ancora, la costante diminuzio-
ne del tempo scuola per i ra-
gazzi. Così si connota sempre
più la scuola come classista e

socialmente selettiva, dove gli
alunni vengono solo adde-
strati ad applicare mansioni
senza essere poi spinti a ra-
gionare sui saperi e sulle co-
noscenze sottese alle abilità
cui vengono "addestrati".
Con queste operazioni sarà
possibile rastrellare profitti
dall'investimento privato in
"istruzione" visto che i genito-
ri saranno pronti a indebitarsi
per il futuro dei figli così come
del resto per le cure sanitarie
dei familiari o l'acqua o tutto
ciò cui noi tutti non possiamo
necessariamente rinunciare e
che il potere politico-econo-
mico cerca di privatizzare.
Ma il danno in parte irreversi-
bile che si produce in Italia è
quello dello smantellamento
di un sistema di formazione
voluto dalla costituzione e
che, attraverso cultura e sa-
peri, era in parte presente nei
licei della scuola voluta dal
ministro Gentile, liberale, nel
governo fascista di Mussolini.
Quella era una scuola per le
classi dirigenti che attraverso
massicce quantità di nozioni
puntava alla formazione di
persone consapevoli. Per ad-
destrare ad eseguire compiti,
esisteva un'istituzione scola-
stica parallela e di massa de-
stinata ai figli degli operai e
dei settori popolari.
Scuola riformata nel 1963 e
sviluppatasi fino al ministro
Berlinguer che progettò e ini-
ziò la sua distruzione.
Noi vogliamo mantenere, di-
fendere e sviluppare una
scuola che aiuti il discente a
dare forma alla propria perso-
nalità, contribuisca a mettere
la persona in grado di fare
scelte consapevoli ed a assu-
mere coscienza di sé e pen-
siero critico attraverso l'as-
sunzione generalizzata dei sa-
peri umani.

L'assunzione dei saperi e lo
sviluppo delle capacità sono
l'asse portante della scuola
formativa che ha come stru-
menti base irrinunciabili la
collegialità (lavoro in team) e
lo sviluppo del sistema di re-
lazioni tra i singoli che insie-
me così come in classe, pos-
sono affrontare e superare, o
almeno definire, ostacoli e
novità posti al gruppo dei pa-
ri. È con la dimensione del
gruppo classe messo in rap-
porto alle dinamiche dei sin-
goli che dobbiamo confrontar-
ci per approfondire le pro-
spettive della scuola formati-
va. Questa implica che i ra-
gazzi siano posti nella classe
che matura dinamiche al suo
interno ed in rapporto col
gruppo docenti. Gruppi di
alunni e di docenti che, sia in-
sieme che separatamente, af-
frontino la relazione con gli al-
tri gruppi della scuola, per po-
ter poi interagire con i gruppi
esterni alla scuola e poi del-
l'intera società.
Il gruppo-classe si può divide-
re e poi ricomporre, ma resta
sempre l'asse didattico-peda-
gogico dell'intervento scola-
stico. In definitiva la scuola
cui guardiamo e che verrà in
un altro mondo che è possibi-
le, ruota proprio intorno al
rapporto insegnamento/ap-
prendimento, dove il gruppo
docente programma gli input
da dare al gruppo classe per
poi osservare le dinamiche
che si sviluppano, suggeren-
do nel corso della ricerca so-
luzioni al problema-compito
posto a monte e che è causa
di uno squilibrio nel gruppo,
cosa cui l’agire degli alunni
cerca di porre rimedio ritro-
vando stralci di saperi utili a
dare risposte e soluzioni o de-
finire nuovi problemi-compito
a livello superiore.
Giusto il contrario del modello
mercantile che supera la fun-
zione docente per vendere in-
formazione spacciata per
istruzione-formazione e che
elimina la classe come unità
lasciandola solo aula dove
singoli individui si addestrano
a performance soggettive in
concorrenza con gli altri.
Il docente, guardando all’altra
scuola possibile che verrà, è
per noi insostituibile perché
oltre che esperto disciplinare,
resta costantemente osserva-
tore e parte del gruppo men-
tre progetta altri stimoli-azio-
ne. Mettendo così in gioco il
proprio sistema di relazioni
come professionista e come
persona.
Noi tutti siamo individui biolo-
gicamente complessi che agi-
scono in sistemi complessi
posti all’interno di altri sistemi
più complessi.
Tutta questa interazione non
può essere semplificata e po-
sta in una logica lineare come
quella del vero-falso o del giu-
sto-sbagliato. Per questo nel-
la scuola è irrinunciabile capi-
re e muoversi in sistemi di re-
lazione che vanno compresi e
gestiti muovendosi nell’enor-
me insieme di nodi e di link
che si intrecciano tra i saperi
come nelle dinamiche reali.
Attraverso "il fare" si consoli-
da un'esperienza che serve ad
ogni singolo per arricchire la

mappa personale delle pro-
prie conoscenze, competen-
ze, capacità che si sviluppa-
no. Attraverso questi processi
che si ripetono si intrecciano e
si sovrappongono l'alunno
meglio definirà la propria per-
sonalità, cioè darà forma alla
mappa complessiva dei suoi
saperi in relazione al sé, ed
alle relazioni vissute.
Saperi collegati tra loro da
link del tutto personali e origi-
nali, fatto che determina la
unicità della personalità di
ogni individuo. È chiaro che
questo sistema dove ognuno
può trovare la propria origina-
le posizione all'interno del
gruppo, facilita per ogni età
l'integrazione tra diversi e ga-
rantisce la non espulsione so-
ciale, dando ad ognuno il
massimo degli strumenti che
gli necessitano in termini di
saperi e competenze.
Questo connota l’altra scuola
possibile, dove ovviamente la
valutazione dell'alunno non
può che essere fatta dal do-
cente attraverso le proprie
osservazioni che emergono
dal sistema di relazioni co-
struite con il gruppo e con
ogni singolo componente. Il
giudizio equo (mai oggettivo)
non può che essere quindi de-
terminato dalla pluralità dei
docenti, che attraverso la
molteplicità dei giudizi, deter-
minano il pluralismo della
scuola.
Altro dal tentativo di restringe-
re la valutazione a test struttu-
rati nel nome di una falsa og-
gettività unificata in Europa,
che consentirebbe di far girare
nei nostri paesi giovani con
eguale cultura e saperi, in
realtà avranno al massimo
uguale abilità a rispondere a
test in tempi contigentati.
In Italia è di questi giorni il
tentativo di generalizzare i
test nella valutazione finale
attraverso la somministrazio-
ne obbligatoria, il prossimo
anno anche alle superiori, ri-
sultati poi raccolti e valutati
da un ente esterno alla scuo-
la, l'Invalsi.
Contro l’Invalsi tanti docenti
hanno iniziato ad opporsi, lot-
ta che va generalizzata nel
prossimo anno in Europa e
saldata a quella dei precari
che difendono il proprio posto
di lavoro (in Italia meno
100.000 negli ultimi 2 anni) e
quello dei docenti stabili che
con lo sciopero degli scrutini
del 7-15 giugno scorso hanno
iniziato ad opporsi ai violenti
programmi di tagli ai salari.
Tutta questa opposizione de-
ve essere unificata alla più
ampia lotta contro la privatiz-
zazione e la mercificazione
della scuola pubblica, che è
lotta dell’intera società, in
particolare dei sinceri demo-
cratici e di tutti i lavoratori
che solo nella scuola pubblica
dello Stato possono trovare
risposta al bisogno di emanci-
pazione. 
Una scuola che guidi la giova-
ne persona verso le proprie
scelte consapevoli e autono-
me, necessarie per interveni-
re in una società complessa,
muovendosi verso l’emanci-
pazione delle classi subalter-
ne e verso un altro mondo
possibile !

Conoscenza e
emancipazione

Scatti
precari
Come abbiamo anticipato sul-
le Buone Nuove della prima
pagina di questo numero,
continuano a giungere rispo-
ste positive dai tribunali alle
richieste di molti lavoratori
della scuola tenuti in stato di
precarietà ma che lavorano
ormai da decenni senza quei
diritti minimi come gli scatti
d’anzianità. 
Facciamo un po’ la storia sul
caso più recente, che ci giun-
ge dal tribunale di Salerno.
Questo tribunale, con la sen-
tenza n. 3651 del 14 luglio
2010, riconosce gli aumenti
derivanti dagli scatti d’anzia-
nità a un docente, con oltre
dieci anni di precariato sulle
spalle. L’insegnante, sostenu-
to dai Cobas della scuola e dal
Comitato insegnanti ed Ata
precari di Salerno, aveva da-
to, lo scorso anno, mandato
ad un legale per richiedere
con decreto ingiuntivo al Miur,
le somme non percepite a
causa della mancata corre-
sponsione degli aumenti d’an-
zianità previsti dai vari Ccnl
della scuola. 
Il giudice del lavoro del tribu-
nale di Salerno accolse il de-
creto, contro il quale, però,
giunse puntuale l’opposizione
del Miur. La sentenza del 14
luglio scorso ha rigettato sen-
za ambiguità le pretese del
Miur accogliendo la tesi della
difesa del docente precario:
“L’art. 53 della legge n.
312/1980 continua a trovare
applicazione nel comparto
scuola, è ancora in vigore e
come tale disciplina la fatti-
specie in esame, proprio per-
ché recepito in toto dalla stes-
sa contrattazione collettiva”.
Il Miur, quindi, è stato con-
dannato a pagare 4.068,39
euro al docente, oltre le spese
per l’onorario dell’avvocato.
Dopo i pronunciamenti della
corte europea e di vari tribu-
nali italiani, giunge l’ennesima
sanzione del comportamento
discriminatorio nei confronti
dei colleghi precari. 
Ma il Miur si ostina a tenere
questi lavoratori in condizioni
di minorità, con contratti -
sottoscritti anche da sindacati
che dicono di tutelare i preca-
ri - che non ne riconoscono i
diritti sia a livello economico
né giuridico. Una disparità di
trattamento che non trova
giustificazione e che i Cobas
hanno deciso di contrastare
fortemente sia con le mobili-
tazioni che con i numerosi ri-
corsi al giudice del lavoro av-
viati in ogni parte d’Italia.
Conquistare gli scatti di anzia-
nità per il personale precario,
giocoforza significherà anche
ottenere il riconoscimento di
tutto il servizio pre-ruolo per il
personale già immesso in ruo-
lo. Nei prossimi mesi andran-
no a sentenza altre centinaia
di ricorsi analoghi promossi
dai Cobas ai quali se ne ag-
giungeranno, in seguito a
questa ennesima sentenza,
tantissimi altri.
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di Valerio Bruschini

Indignati per gli indecorosi at-
tacchi e per le infondate criti-
che di cui è stato oggetto l'en-
nesimo Salvatore della Patria,
Marchionne Sergio, ammini-
stratore delegato della Fiat
(d'ora in avanti: A2dF), abbia-
mo deciso di scendere in cam-
po (nonostante il caldo) e di
spezzare una Lancia (tanto è
fuori mercato) in Suo favore.
1) Cherchez la femme
A) Così parlò Federica Guidi,
Presidentessa Giovani im-
prenditori (Pgi) nella sua rela-
zione al convegno di Santa
Margherita Ligure dello scorso
giugno: "La risposta degli
Stati alla tempesta scatenata
dai sub-prime ha preparato il
terreno alla nuova crisi che ci
troviamo a fronteggiare oggi:
ha aumentato il deficit degli
Stati europei, benzina che è
stata gettata su un debito
pubblico da tempo esorbitan-
te e fuori controllo ...".
Naturalmente, essendo una
Signora, la Pgi omette di dire
che senza quell'oceano di de-
naro pubblico, cioè nostro, le
cosiddette imprese private, e
prima ancora le banche, sa-
rebbero fallite.
B) Nelle 22 paginette della
impareggiabile Relazione del-
la Pgi, non poteva mancare la
perla: “... il fatto di essere
Giovani imprenditori ci (pone)
nella posizione migliore, per
dare voce ai timori di tutta la
nostra generazione. Una ge-

nerazione che deve costruire
sulle macerie di una cultura
per cui non esistevano più do-
veri ma solo diritti, la cultura
del tutto e subito, dell'eguali-
tarismo esasperato che ha
svuotato di significato parole
come merito, impegno, lavo-
ro". Un solo commento è pos-
sibile: queste persone non co-
noscono la vergogna.
C) Da brava figlia di padroni,
la Pgi parla per conseguire
obiettivi precisi: "Noi rifiutia-
mo la logica per cui, in questo
momento storico, non sareb-
be appropriato procedere con
nuove privatizzazioni. … In
Italia, ma non solo, lo Stato
detiene un enorme patrimo-
nio immobiliare, spesso male
o per nulla valorizzato.
Cederlo profittevolmente ai
privati ...". Ecco, dunque, il fi-
ne dello sbrodolamento della
Pgi: ancora una volta, dare
l'assalto alla diligenza dei be-
ni pubblici, per svaligiarla a
vantaggio dei privati. Se qual-
cuno pensa che queste siano
solo chiacchiere da ombrello-
ne, la stessa Pgi si incarica di
disilluderlo: "È giunto il tem-
po, per noi, di salire sul ring".
2) Cherchez l'autre femme
A) Così replicò Emma
Marcegaglia, (Presidentessa
di Confindustria: PdC): "Il no-
stro ring non è quello della
politica. Il nostro ring è quello
della crescita, della sfida com-
petitiva e quindi noi valoriz-
ziamo le imprese ...". La PdC
aveva in mente due obiettivi

precisi: "Occorre tagliare la
spesa pubblica. ... il tema ve-
ro è quello delle tasse".
Inoltre, la Bionda Fata ha
chiarito quale uso intendano
fare i confindustriali della Sua
bacchetta magica: "pungolia-
mo fortemente la politica ...".
Il pungolo magico ha mostra-
to quali effetti sia capace di
produrre nel momento decisi-
vo di questa Estate di fuoco: il
varo della Finanziaria: "abbia-
mo espresso alcune perples-
sità sui temi fiscali e sul pro-
blema dell'Articolo 45, che ri-
guarda le (energie) rinnovabi-
li. Proprio qualche minuto fa
ero al telefono con il ministro
Tremonti e con il presidente
Berlusconi e penso di poter
dire che le nostre richieste so-
no state accolte e quindi do-
vremmo andare verso una
soluzione dei problemi che
avevamo sollevato".
B) Comunque, la PdC ha dato
il meglio di sé nella vertenza
Fiat; tra i Suoi molti interven-
ti, ci piace ricordare quello
dell'8 giugno, perché ai Suoi
occhi il rifiuto, da parte della
Fiom delle richieste della Fiat:
"... risulta anacronistico e in-
spiegabile. … La nostra richie-
sta e l'auspicio che esprimia-
mo è che la Fiom non abbia
questo atteggiamento: tratti
e accetti le condizioni dell'a-
zienda". Noi non sappiamo
quale Scuola abbia frequenta-
to la PdC; sicuramente, la
Storia e la Logica non erano
tra le discipline in auge/al
vertice; infatti a Sua Signoria
"risulta anacronistico e inspie-
gabile" il rifiuto della Fiom,
non la richiesta della Fiat di
reintrodurre condizioni lavo-

rative da Prima Rivoluzione
Industriale, naturalmente ri-
vedute e corrette con l'arma-
mentario fornito dallo Schia-
vismo in salsa Tecnologica.
Sua Signoria neppure si rende
conto che: "accetti le condi-
zioni dell'azienda", svuota di
qualsiasi significato: "tratti",
poiché, da che mondo è mon-
do, trattare può produrre
qualsiasi risultato: dal rifiuto
integrale di quanto viene pro-
posto, al compromesso più o
meno onorevole. Eccezional-
mente, si può giungere persi-
no all'accettazione completa
delle richieste della contro-
parte; sicuramente, prevede-
re solo questo svela la matri-
ce reale del (presunto)
Liberalismo di cui è imbevuta
la PdC e tutti i Suoi accoliti
confindustriali: il Totalitarismo
neoliberista.
3) Cavaliere tra due dame
A) Preso tra questi due fuochi,
poteva Marchionne Sergio ri-
manere passivo, disonorando,
peraltro, tutti i maschi della
penisola ed anche delle isole?
Così, ha iniziato con alcune
"richieste minime" agli operai
di Pomigliano d'Arco: lavorare
6 giorni, quindi pure il sabato;
3 turni di 8 ore; 80 ore di
straordinario all'anno; la refe-
zione effettuata nell'ultima
mezz'ora del turno; eventuali
perdite di produzione, causa-
te da interruzioni delle forni-
ture, recuperate o nella mez-
z'ora della refezione o nei
giorni di riposo individuale.
Ma qualcuno, cioè il 38% dei
lavoratori, ha scritto nella
scheda del cosiddetto refe-
rendum un gran bel NO a
queste "illuminate" proposte.

B) Dopo la sonora legnata,
A2dF si è trasformato in
Giano bifronte. Da un lato, ha
scritto, ad uso e consumo dei
babbei una lettera da libro
"Cuore" agli operai: "Scrivere
una lettera è una di quelle co-
se che si fa raramente e solo
con le persone alle quali si tie-
ne veramente [no comment;
NdA]. Per condividere con voi
alcuni pensieri … Non abbia-
mo intenzione di toccare nes-
suno dei vostri diritti, non
stiamo violando nessuna leg-
ge o tanto meno, come ho
sentito dire, addirittura la
Costituzione Italiana". In
1984, Orwell ha spiegato, una
volta per tutte, che in un mon-
do in cui si parla la Neolingua:
"La guerra è pace. La libertà è
schiavitù. L'ignoranza è for-
za". Dall'altro lato, Marchion-
ne ha licenziato, fino ad ora,
"solo" 5 operai di quelli che si
sono opposti ai Suoi molto "il-
luminati" progetti.
Comunque, in verità, in verità
vi dico che la radice di tutto
questo scomposto agitarsi
non affonda nel terreno del-
l'economia e neppure in quel-
lo della politica, bensì in quel-
lo, peraltro insondabile, dei
sentimenti. Questa radice vie-
ne svelata da una vecchia
canzone di Adriano Celenta-
no, Storia d'amore: "... in
spiaggia ho fatto il pagliaccio
/ per mettermi in mostra agli
occhi di lei / che scherzava
con tutti i ragazzi / all'infuori
di me". Ora, se Celentano fe-
ce il pagliaccio, per mettersi
in mostra agli occhi di una
donna, di fronte a due pupe
non aveva Marchionne il dirit-
to di fare il bullo?

Bullo e pupe
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Ai membri del Governo e del
Parlamento
Ai rappresentanti italiani presso
le Istituzioni dell’UE
Ai rappresentanti delle forze
politiche e delle parti sociali
E per opportuna conoscenza al
Presidente della Repubblica

La gravissima crisi economica
globale, e la connessa crisi del-
la zona euro, non si risolveran-
no attraverso tagli ai salari, alle
pensioni, allo Stato sociale, al-
l’istruzione, alla ricerca, alla
cultura e ai servizi pubblici es-
senziali, né attraverso un au-
mento diretto o indiretto dei ca-
richi fiscali sul lavoro e sulle fa-
sce sociali più deboli. Piuttosto,
si corre il serio pericolo che l’at-
tuazione in Italia e in Europa
delle cosiddette “politiche dei
sacrifici” accentui ulteriormente
il profilo della crisi ...
La crisi mondiale esplosa nel
2007-2008 è tuttora in corso.
... questa crisi vede tra le sue
principali spiegazioni un allar-
gamento del divario mondiale
tra una crescente produttività
del lavoro e una stagnante o
addirittura declinante capacità
di consumo degli stessi lavora-
tori. Per lungo tempo questo di-
vario è stato compensato da
una eccezionale crescita specu-
lativa dei valori finanziari e del-
l’indebitamento privato che,
partendo dagli Stati Uniti, ha
agito da stimolo per la doman-

da globale. ...
È bene tuttavia chiarire che l’o-
stinazione con la quale si perse-
guono le politiche depressive
non è semplicemente il frutto di
fraintendimenti generati da
modelli economici la cui co-
erenza logica e rilevanza empi-
rica è stata messa ormai forte-
mente in discussione nell’ambi-
to della stessa comunità acca-
demica. La preferenza per la
cosiddetta “austerità” rappre-
senta anche e soprattutto l’e-
spressione di interessi sociali
consolidati. Vi è infatti chi vede
nell’attuale crisi una occasione
per accelerare i processi di
smantellamento dello stato so-
ciale, di frammentazione del la-
voro e di ristrutturazione e cen-
tralizzazione dei capitali in
Europa. ... se si insiste nell’as-
secondare questi interessi non
soltanto si agisce contro i lavo-
ratori, ma si creano anche i
presupposti per una incontrolla-
ta centralizzazione dei capitali,
per una desertificazione pro-
duttiva del Mezzogiorno e di in-
tere macroregioni europee, per
processi migratori sempre più
difficili da gestire, e in ultima
istanza per una gigantesca de-
flazione da debiti, paragonabile
a quella degli anni Trenta.
Il Governo italiano ha finora at-
tuato una politica tesa ad age-
volare questo pericoloso avvita-
mento deflazionistico. E le an-
nunciate, ulteriori strette di bi-

lancio, associate alla insistente
tendenza alla riduzione delle
tutele del lavoro, non potranno
che provocare altre cadute del
reddito, dopo quella pesantissi-
ma già fatta registrare
dall’Italia nel 2009. Si tenga
ben presente che sono alta-
mente discutibili i presupposti
scientifici in base ai quali si ri-
tiene che attraverso simili poli-
tiche si migliora la situazione
economica e di bilancio e quin-
di ci si salvaguarda da un attac-
co speculativo. Piuttosto, per
questa via si rischia di alimen-
tare la crisi, le insolvenze e
quindi la speculazione.
Nemmeno si può dire che dalle
opposizioni sia finora emerso
un chiaro programma di politica
economica alternativa. ... si so-
no levate voci da alcuni settori
dell’opposizione che suggeri-
scono prese di posizione con-
traddittorie e persino deteriori,
come è il caso delle proposte
tese a introdurre ulteriori con-
tratti di lavoro precari o ad at-
tuare massicci programmi di
privatizzazione dei servizi pub-
blici. Gli stessi, frequenti richia-
mi alle cosiddette “riforme
strutturali” risultano contropro-
ducenti laddove, anzichè carat-
terizzarsi per misure tese effet-
tivamente a contrastare gli
sprechi e i privilegi di pochi, si
traducono in ulteriori proposte
di ridimensionamento dei diritti
sociali e del lavoro. 

... è allora necessaria una nuo-
va visione e una svolta negli in-
dirizzi generali di politica eco-
nomica. Occorre cioè che
l’Europa intraprenda un auto-
nomo sentiero di sviluppo delle
forze produttive, di crescita del
benessere, di salvaguardia del-
l’ambiente e del territorio, di
equità sociale.
... proponiamo di introdurre im-
mediatamente un argine alla
speculazione.
... bisogna imporre un pavi-
mento al tracollo del monte sa-
lari, tramite un rafforzamento
dei contratti nazionali, minimi
salariali, vincoli ai licenziamenti
e nuove norme generali a tute-
la del lavoro e dei processi di
sindacalizzazione. ... pensare di
affidare il processo di distruzio-
ne e di creazione dei posti di la-
voro alle sole forze del mercato
è analiticamente privo di senso,
oltre che politicamente irre-
sponsabile.
... occorre sollecitare i Paesi in
avanzo commerciale, in parti-
colare la Germania, ad attuare
opportune manovre di espan-
sione della domanda al fine di
avviare un processo di riequili-
brio virtuoso e non deflazioni-
stico dei conti con l’estero dei
Paesi membri dell’Unione mo-
netaria europea.
... Bisogna istituire un sistema
di fiscalità progressiva coordi-
nato a livello europeo, che con-
tribuisca a invertire la tendenza

alla sperequazione sociale e
territoriale che ha contribuito a
scatenare la crisi. Occorre uno
spostamento dei carichi fiscali
dal lavoro ai guadagni di capita-
le e alle rendite, dai redditi ai
patrimoni, dai contribuenti con
ritenuta alla fonte agli evasori,
dalle aree povere alle aree ric-
che dell’Unione.
Bisogna ampliare significativa-
mente il bilancio federale
dell’Unione e rendere possibile
la emissione di titoli pubblici
europei. ... Il piano deve segui-
re una logica diversa da quella,
spesso inefficiente e assisten-
ziale, che ha governato i fondi
europei di sviluppo. Esso deve
fondarsi in primo luogo sulla
produzione pubblica di beni col-
lettivi, dal finanziamento delle
infrastrutture pubbliche di ri-
cerca per contrastare i mono-
poli della proprietà intellettuale,
alla salvaguardia dell’ambiente,
alla pianificazione del territorio,
alla mobilità sostenibile, alla cu-
ra delle persone. Sono beni,
questi, che inesorabilmente ge-
nerano fallimenti del mercato,
sfuggono alla logica ristretta
della impresa capitalistica priva-
ta, ma al contempo risultano in-
dispensabili per lo sviluppo del-
le forze produttive, per l’equità
sociale, per il progresso civile.
Si deve disciplinare e restringe-
re l’accesso del piccolo rispar-
mio e delle risorse previdenzia-
li dei lavoratori al mercato fi-
nanziario. ...

Il testo completo - sottoscritto
finora da oltre 260 docenti e ri-
cercatori di Università o di Enti
di ricerca nazionali ed esteri - è
disponibile su:
www.letteradeglieconomisti.it

Lettera degli economisti
La crisi e le vie d’uscita alternative ai “sacrifici”
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di Teresa Vicidomini 

In Italia, il processo di priva-
tizzazione dell’acqua ha avuto
inizio con la L. 36/1994, detta
legge Galli. L’obiettivo dichia-
rato della legge è stato quello
di ridurre l’eccessiva fram-
mentazione dei soggetti ge-
stori che, tra acquedotto, fo-
gnature e depurazione, erano
7.826 all’inizio degli anni no-
vanta. La legge ha diviso il
territorio italiano in 91 Ambiti
Territoriali Ottimali - Ato,
nient’altro che assemblee dei
sindaci dei comuni, i quali ge-
stiscono l’acqua nei propri
territori e hanno un proprio
organo decisionale, il Cda, di
nomina politica. Per la legge
Galli ogni Ato ha dovuto affi-
dare la gestione del proprio
servizio idrico integrato ad
un’unica società, con tre pos-
sibili alternative di gestione:
azienda a capitale totalmente
pubblico (opzione “in hou-

se”); società a capitale misto
pubblico-privato; società a to-
tale capitale privato. La prima
opzione (totalmente pubblica)
è stata scartata da quasi tutti
gli Ato italiani che hanno scel-
to gestioni private o miste di
varia forma giuridica quali le
Spa che possono essere quo-
tate in Borsa e agiscono da
società di tipo privatistico.
Nelle Spa miste le regole che
disciplinano i rapporti tra la
parte pubblica e la parte pri-
vata sono stabilite essenzial-
mente nello Statuto e nei
Patti Parasociali; i soci si ac-
cordano su procedure e ter-
mini di ripartizione degli inca-
richi e delle responsabilità,
sulla composizione dei CdA e
degli altri organi decisionali.
La trasformazione da munici-
palizzate a Spa quotate è sta-
ta decisa nella maggioranza
dei casi nelle città storica-
mente governate da ammini-
strazioni di centro-sinistra.

Bocciate le Spa, l’obiettivo del
Forum italiano dei movimenti
per l’acqua resta la ripubbli-
cizzazione dell’acqua attra-
verso la gestione di enti di di-
ritto pubblico partecipati dalle
comunità locali, di conse-
guenza necessita l’abrogazio-
ne (secondo quesito referen-
dario) dell’art. 150 del DLgs
152/2006 (c.d. Codice del-
l’ambiente) che, in linea con
l’art. 113 del DLgs 267/2000
(Testo Unico degli Enti Locali),
disciplina come uniche forme
societarie possibili per l’affi-
damento del servizio idrico in-
tegrato, le Spa a capitale to-
talmente privato, a capitale
misto o a capitale interamen-
te pubblico. Generalmente
nelle Spa miste anche a mag-
gioranza di capitale pubblico,
l’amministratore delegato e i
piani tariffari sono stabiliti
dalla componente privata. Le
tariffe, secondo l’art. 13 della
legge Galli, mai messo in dis-
cussione da nessun governo,
devono coprire non solo i co-
sti, ma garantire soprattutto
la remunerazione del capitale
investito. Da abrogare anche
l’art. 154 del Decreto
Legislativo 152/2006 (terzo
quesito referendario) che fis-
sa una percentuale del 7%,
da caricare sulle bollette per
garantire il profitto del gesto-
re, ma il capitale realmente
investito dalla componente
privata è nullo, salvo qualche
piccolo intervento di ripara-
zione; i grandi ammoderna-
menti della rete idrica sono fi-
nanziati sempre da soldi pub-
blici. In sintesi: la componen-
te pubblica mette i soldi, ma
non controlla e non decide,
mentre la componente priva-
ta guadagna senza rimetterci
un euro. Un vero e proprio af-
fare per Suez, per le italiane
Acea, Hera, Iride, A2A e le al-
tre grandi quotate in borsa,
già note per i loro affari in
energia, trasporti e rifiuti, tut-
te tuffatesi nel business ac-

qua. La differenza sostanziale
tra una gestione privata e
quella pubblica è che la se-
conda non ha bisogno di pro-
durre utili e nessuna percen-
tuale è destinata al profitto.
Ma se la Legge Galli ha spia-
nato la strada ai ladri d’acqua,
l’art. 23 bis della Legge
133/2008 (altro art. sottopo-
sto a referendum abrogativo)
peggiorato dall’art. 15 del de-
creto Ronchi (convertito nella
L. n. 166/1999), accelera il
processo di privatizzazione
non solo del servizio idrico ma
anche del servizio di raccolta
e smaltimento rifiuti e del tra-
sporto pubblico locale.
Stabilisce che la via ordinaria
per l’affidamento dei servizi
pubblici locali a imprese pri-
vate e a società miste è la ga-
ra pubblica e che il socio pri-
vato abbia come requisito il
cosiddetto “doppio oggetto” e
cioè un ruolo non meramente
finanziario ma anche operati-
vo. Non c’è obbligo di gara
per le nove Spa quotate a
piazza Affari: gli affidamenti
fatti in via diretta non cadran-
no fino a loro scadenza natu-
rale, a condizione che il sog-
getto privato detenga una
partecipazione non inferiore
al 40% (questo per salva-
guardare le società già opera-
tive e il forte blocco di potere
che le caratterizza). Gli affida-
menti in house, invece, ces-
seranno improrogabilmente
entro il 31 dicembre 2011 e si
andrà verso la fine della par-
tecipazione maggioritaria de-
gli enti locali nelle Spa quota-
te in Borsa che per poter
mantenere l’affidamento del
servizio dovranno diminuire la
quota di capitale pubblico al
40% entro giugno 2013 e al
30% entro il dicembre 2015.
La gestione attraverso Spa a
totale capitale pubblico è pos-
sibile solo per situazioni ecce-
zionali legate al contesto ter-
ritoriale e soprattutto quando
il mercato non ne rileva l’inte-

resse economico: un’eccezio-
ne alla regola ammessa solo
dopo un’indagine di mercato
e il parere dell’Antitrust; inol-
tre, le Spa in house saranno
soggette al patto di stabilità
interno.
Si impone quindi per legge la
cessione al mercato dei 64
Ato su 92 che ancora resisto-
no alla completa privatizza-
zione e che, pur avendo scel-
to la contestata gestione in
Spa, sono ancora a totale ca-
pitale pubblico; nel contempo
decadono definitivamente le
false argomentazioni delle
amministrazioni locali sulle
Spa a maggioranza pubblica
che, arginando l’ingresso dei
privati, garantirebbero i con-
trolli sulle tariffe, sulla qualità
e la trasparenza di gestione,
di bypassare i vincoli alle as-
sunzioni di personale.
Allora perché gli Ato (cioè i
Comuni) hanno affidato la lo-
ro acqua alle multinazionali?
Le responsabilità sono tra-
sversali: politici e amministra-
tori – di centro-destra e di
centro-sinistra – hanno preso
decisioni all’interno dei Cda
degli Ato, senza mai portare il
dibattito all’interno dei consi-
gli comunali e men che meno
tra la cittadinanza. Si tratta di
una spartizione di potere e di
poltrone all’interno dei Cda
delle società, e di stipendi de-
cisamente sopra la media. 
Ex assessori, ex sindaci, ex
dirigenti di partito, apparen-
temente spariti dal panorama
politico, ricompaiono a fianco
di esponenti delle multinazio-
nali, in un intreccio di relazio-
ni a volte davvero clamorose.
Esemplare la carriera di
Alberto Irace (del Partito de-
mocratico): da presidente
dell’Ato3 Campania sponsoriz-
za e favorisce l’ingresso di
Acea (in cui Calta-girone de-
tiene il 7,51 % e Suez il
9,98%) e poi, terminato il
mandato, diventa amministra-
tore delegato proprio di Acea!

Acqua pubblica
La privatizzazione e il
Referendum

Una transizione giusta per
una vita buona per tutti.
I giornali possono riempirsi di
pagine sulla crisi economica e
finanziaria, ma quando ci
guardiamo intorno quello che
vediamo non sono derivati e
mercati finanziari. 
Vediamo la distruzione delle
comunità, del contesto socia-
le e della natura, delle relazio-
ni tra di noi. 
Vediamo che il capitalismo ci
sta distruggendo. 
Contro questa devastazione,
e i tempi duri che si porta die-
tro, le persone stanno resi-
stendo, stanno combattendo,
stanno cercando di creare
quei nuovi mondi che sappia-
mo sono necessari: dal
Ghana alla Grecia, da
Copenhagen a Cochabamba,
da Bangkok a Bruxelles. 
Noi, movimenti per la giusti-
zia sociale e climatica riuniti al
Forum Sociale Europeo di
Istanbul, apparteniamo e ci

ispiriamo a questi processi
globali di resistenza e di crea-
zione, ma sappiamo anche
che abbiamo bisogno di lotta-
re nei luoghi dove viviamo:
per creare un altro mondo ab-
biamo bisogno di creare
un’altra Europa e di buttare
giù i muri della fortezza che la
circonda.
Contro quelli che vogliono se-
parare la lotta per la giustizia
sociale da quella ecologica,
noi affermiamo che non sono
contraddittorie. Devono esse-
re complementari. Il nostro è
il sogno di assicurare una vita
buona per tutti, non l’incubo di
una eco-austerity autoritaria. 
Contro quelli che si oppongo-
no al desiderio delle persone
di avere un posto di lavoro di-
gnitoso e ben pagato e di su-
perare la pazzia di una cresci-
ta infinita in un pianeta finito,
noi chiediamo una giusta
transizione rispetto al modo
in cui lavoriamo, alle strutture

di produzione e di consumo. 
Abbiamo bisogno, ad esem-
pio, di fermare le pratiche di-
struttive di produzione di
energia che sfruttano carbo-
ne, carburanti fossili, energia
nucleare e acqua, come di
fermare la pazzia di costruire
ancora automobili personali
per ciascuno. 
Abbiamo bisogno di espande-
re le esperienze di controllo
comunitario delle fonti di
energia rinnovabili, la sovra-
nità alimentare e servizi pub-
blici determinanti per il nostro
obiettivo di assicurare una vi-
ta buona per tutti, come tra-
sporti pubblici gratuiti, sistemi
sanitari, abitativi e dell’educa-
zione universali. 
Questo cambiamento cree-
rebbe milioni di posti di lavo-
ro utili per la società e per
l’ambiente.
Questo è quello che intendia-
mo per giusta transizione, per
giustizia climatica: non si

tratta di avere soltanto la
“giusta” posizione su quello
che si negozia ai summit sul
clima delle Nazioni Unite. 
Anche se è importante cam-
biare i nostri stili di vita indivi-
duali, giustizia climatica vuol
dire cambiare i nostri modelli
di produzione e consumo di ci-
bo, beni materiali e immate-
riali, energia, i nostri modelli
di vita nel loro complesso. 
Vuol dire porre rimedio, final-
mente, al nostro debito ecolo-
gico con il resto del mondo.
Noi in Europa stiamo comin-
ciando adesso a imboccare la
strada giusta verso la giusti-
zia climatica, creando e resi-
stendo in molti modi diversi
come azioni dirette, la costru-
zione di alternative locali, la
disobbedienza civile o le cam-
pagne di sensibilizzazione,
solo per nominarne alcune
forme. Ci sono molte occasio-
ni per metterle in pratica:
- 28 agosto: azioni di solida-

rietà in coincidenza del pro-
cesso a Copenhagen contro
Tash Verco e Noah Weiss;
- Estate 2010: Climate
Campeggi sul clima e “No
Border” che si moltiplicheran-
no in tutta Europa;
- 29 settembre: Giornata d’a-
zione dei Sindacati europei;
- 10-17 ottobre: diverse reti
hanno convocato mobilitazio-
ni per la giustizia climatica. Il
12 ci sarà una giornata d’a-
zione diretta per la giustizia
climatica; il 16 la Via
Campesina tra gli altri ha
chiamato una giornata di mo-
bilitazione contro Monsanto.
Dal dal 29 novembre al 10 di-
cembre si terrà a Cancun, in
Messico, il 16esimo summit
sui cambiamenti climatici.
Dobbiamo dare vita a “mille
Cancun”, per protestare con-
tro le false soluzioni che ci
stanno proponendo e cambia-
re strada verso una vera giu-
stizia climatica e sociale.

Cambiamo il sistema, non il clima!
Un appello dal Forum Sociale Europeo di Istanbul
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ABRUZZO
L’AQUILA
via S. Franco d’Assergi, 7/A
0862 319613
sedeprovinciale@cobas-scuola.aq.it
www.cobas-scuola.aq.it
PESCARA - CHIETI
via Caduti del forte, 62
085 2056870
cobasabruzzo@libero.it
www.cobasabruzzo.it
TERAMO
cobasteramo@alice.it

BASILICATA
LAGONEGRO (PZ)
0973 40175
POTENZA
piazza Crispi, 1
0971 23715
cobaspz@interfree.it
RIONERO IN VULTURE (PZ)
c/o Arci, via Umberto I
0972 722611 - cobasvultur@tin.it

CALABRIA
CASTROVILLARI  (CS)
via M. Bellizzi, 18
0981 26340 – 0981 26367
CATANZARO
0968 662224
COSENZA
Centro di Aggregazione 
Villaggio Montalto Uffugo CS
3287214536
p-internet@libero.it
cobasscuola.cs@tiscali.it
CROTONE
0962 964056 
REGGIO CALABRIA
via Reggio Campi, 2° t.co, 121
0965 81128
torredibabele@ecn.org

CAMPANIA
AVELLINO
333 2236811 - sanic@interfree.it
BATTIPAGLIA (SA)
via Leopardi, 18
0828 210611
BENEVENTO
347 7740216
cobasbenevento@libero.it
CASERTA
338 7403243
cobascaserta@libero.it
NAPOLI
vico Quercia, 22  -  081 5519852
scuola@cobasnapoli.org
www.cobasnapoli.org
SALERNO
via Rocco Cocchia, 6
089 723363
cobas.salerno@virgilio.it

EMILIA ROMAGNA
BOLOGNA
via San Carlo, 42 - 051 241336
cobasbologna@fastwebnet.it
www.cespbo.it
FERRARA
via Muzzina, 11 - cobasfe@yahoo.it
FORLÌ - CESENA
340 3335800
cobasfc@livecom.it
digilander.libero.it/cobasfc
IMOLA  (BO)
via Selice, 13/a
0542 28285 - cobasimola@libero.it
MODENA
347 7350952
bet2470@iperbole.bologna.it
PARMA
0521 357186
manuelatopr@libero.it
PIACENZA
348 5185694

RAVENNA
via Sant'Agata, 17
0544 36189
capineradelcarso@iol.it
www.cobasravenna.org
REGGIO EMILIA
Rione C.L.N. 4/e
via Martiri della Bettola
339 3479848 - 0522 282701
cobasre@yahoo.it
RIMINI
0541 967791
danifranchini@yahoo.it

FRIULI VENEZIA GIULIA
PORDENONE
340 5958339
per.lui@tele2.it
TRIESTE
via de Rittmeyer, 6
040 0641343
cobasts@fastwebnet.it
www.cespbo.it/cobasts.htm

LAZIO
ANAGNI (FR)
0775 726882
ARICCIA (RM)
via Indipendenza, 23/25
06 9332122
cobas-scuolacastelli@tiscali.it
CASSINO (FR)
347 5725539
CECCANO (FR)
0775 603811
CIVITAVECCHIA (RM)
via Buonarroti, 188 - 0766 35935
cobas-scuola@tiscali.it
FORMIA (LT)
via Marziale
0771/269571 - cobaslatina@genie.it
FERENTINO (FR)
0775 441695
FROSINONE
via Cesare Battisti, 23
0775 859287  -  368 3821688
cobas.frosinone@libero.it
LATINA
viale P. L. Nervi - Torre n. 4 int. 5
0773 474311 - cobaslatina@libero.it
MONTEROTONDO (RM)
06 9056048
NETTUNO - ANZIO (RM)
347 3089101
cobasnettuno@inwind.it
OSTIA  (RM)
via M.V. Agrippa, 7/h
06 5690475 - 339 1824184
PONTECORVO (FR)
0776 760106
RIETI
0746 274778 - grnatali@libero.it
ROMA
viale Manzoni 55
06 70452452 - fax 06 77206060
cobascuola@tiscali.it
SORA (FR)
0776 824393
TIVOLI (RM)
0774 380030 - 338 4663209
VITERBO
via delle Piagge 14
0761 309327 – 328 9041965
cobas.scuola.viterbo@tusciaposta.it

LIGURIA
GENOVA
vico dell’Agnello, 2
010 2758183
cobas.ge@cobasliguria.org
www.cobasliguria.org
LA SPEZIA
piazzale Stazione - 0187 987366 -
cobascuola@interfree.it
SAVONA
338 3221044 - cobas.sv@email.it
francox_58@email.it

LOMBARDIA
BERGAMO
349 3546646 - cobas-scuola@email.it
BRESCIA
via Carolina Bevilacqua, 9/11
030 2452080 - cobasbs@tin.it
LODI
333 1223270
MANTOVA
0386 61922
MILANO
viale Monza, 160
02 27080806 - 02 25707142
3356350783
mail@cobas-scuola-milano.org
www.cobas-scuola-milano.org
VARESE
via De Cristoforis, 5
0332 239695 - cobasva@tiscali.it

MARCHE
ANCONA
335 8110981
cobasancona@tiscalinet.it
ASCOLI
rua del Crocifisso, 5
0736 252767 - cobas.ap@libero.it
MACERATA
via Bartolini, 78
0733 32689 - cobas.mc@libero.it
cobasmc.altervista.org/index.html

MOLISE
CAMPOBASSO
via Cardarelli, 21
0874 493411 - 329-4246957

PIEMONTE 
ALBA (CN)
cobas-scuola-alba@email.it
ALESSANDRIA
0131 778592 - 338 5974841
ASTI
cobas.scuola.asti@tiscali.it
coccia.francesco@gmail.com
BIELLA
cobas.biella@tiscali.it
romaanclub@virgilio.it
BRA (CN)
329 7215468
CHIERI (TO)
via Avezzana, 24
cobas.chieri@katamail.com
CUNEO
via Cavour, 5
0171 699513 - 329 3783982
cobasscuolacn@yahoo.it
PINEROLO (TO)
320 0608966 - gpcleri@libero.it
TORINO
via S. Bernardino, 4
011 334345 - 347 7150917
cobas.scuola.torino@katamail.com
www.cobascuolatorino.it

PUGLIA
BARI
corso Sonnino, 23
080 5541262 - cobasbari@yahoo.it
BARLETTA (BA)
347 3910464
capriogiuseppe@libero.it
BRINDISI
via Lucio Strabone, 38
0831 528426
cobasscuola_brindisi@yahoo.it
CASTELLANETA (TA)
vico 2° Commercio, 8
FOGGIA
0881 616412 - pinosag@libero.it
LECCE
via XXIV Maggio, 27
cobaslecce@tiscali.it
MOLFETTA (BA)
via San Silvestro, 83 
080 2374016 - 339 6154199
cobasmolfetta@tiscali.it

TARANTO
via Lazio, 87 - 099 4595098
m.marescotti@tiscali.it

SARDEGNA
CAGLIARI
via Donizetti, 52 - 070 485378
cobascuola.ca@tiscalinet.it
www.cobasscuolacagliari.it
NUORO
vico Deffenu, 35 - 0784 254076
cobascuola.nu@tiscalinet.it
ORISTANO
via D. Contini, 63 - 0783 71607
cobascuola.or@tiscali.it
SASSARI
via Marogna, 26 - 079 2595077
cobascuola.ss@tiscalinet.it

SICILIA
AGRIGENTO
piazza Diodoro Siculo 2
0922 594955 - cobasag@virgilio.it
CALTANISSETTA
piazza Trento, 35
0934 551148 - cobascl@alice.it
CATANIA
via Caltanissetta, 4
095 536409  - 095 7477458
alfteresa@libero.it
cobascatania@libero.it
LICATA (AG)
389 0446924
MESSINA
via dei Verdi, 58
090 670062 - turidal@tele2.it
MONTELEPRE (PA)
giambattistaspica@virgilio.it 
NISCEMI (CL)
339 7771508
francesco.ragusa@tiscali.it
PALERMO
piazza Unità d’Italia, 11
091 349192  -   091 349250
c.cobassicilia@tin.it
cobasscuolapalermo.wordpress.com
PIAZZA ARMERINA (EN)
via G. Roccella, 37 - 331 4445028
luigibascetta@virgilio.it
SIRACUSA
corso Gelone, 148
0931 61852 - 340 8067593
cobassiracusa@libero.it
giovanniangelica@alice.it

TOSCANA
AREZZO
0575 904440 – 329 9651315
cobasarezzo@yahoo.it
FIRENZE
via dei Pilastri, 41/R
055 241659 – fax 055 2342713
cobascuola.fi@tiscali.it
GROSSETO
viale Europa, 63
0584 493668
cobasgrosseto@virgilio.it
LIVORNO
via Pieroni, 27
0586 886868 - 0586 885062
scuolacobaslivorno@yahoo.it
www.cobaslivorno.it
LUCCA
via della Formica, 194
0583 56625 - cobaslu@virgilio.it
MASSA CARRARA 
via L. Giorgi, 43 - Carrara
0585 70536 - cobasms@gmail.com
PISA
via S. Lorenzo, 38
050 563083
cobaspi@katamail.com
PISTOIA
viale Petrocchi, 152  
0573 994608 - fax 1782212086
cobaspt@tin.it
geocities.com/Athens/Parthenon/8227

PONTEDERA  (PI)
Via C. Pisacane, 24/A - 050 563083
PRATO
via dell'Aiale, 20 - 0574 635380
cobascuola.po@ecn.org
SIENA
via Mentana, 166 - 0577 274127
alessandropieretti@libero.it
VIAREGGIO (LU)
via Regia, 68 (c/o Arci)
0584 46385  -  0584 31811
viareggio@arci.it - 0584 913434

TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO
0461 824493 - fax 0461 237481
mariateresarusciano@virgilio.it

UMBRIA
CITTÁ DI CASTELLO (PG)
075 856487  -  333 6778065
renato.cipolla@tin.it
PERUGIA
via del Lavoro, 29
075 5057404 - cobaspg@libero.it
TERNI
via del Lanificio, 19
328 6536553 - cobastr@yahoo.it

VENETO
LEGNAGO (VR)
0442 25541 - paolinovr@virgilio.it
PADOVA
c/o Ass. Difesa Lavoratori
via Cavallotti, 2
049 692171 - fax 049 882427
perunaretediscuole@katamail.com
www.cesp-pd.it/cobascuolapd.html
ROVIGO
0425 2763
rsu@istitutomaddalena.org
TREVISO
ciber.suzy@libero.it
VENEZIA
via Cà Rossa, 4 - Mestre
tel. 041 719460 - fax 041 719476
posta@cobasscuolavenezia.it
www.cobasscuolavenezia.it
VERONA
045 8905105
VICENZA
347 64680721 - ennsil@libero.it

GIORNALE DEI COMITATI
DI BASE DELLA SCUOLA
viale Manzoni, 55 - 00185 Roma
06 70452452 - 06 77206060
giornale@cobas-scuola.it
http://www.cobas-scuola.it

Autorizzazione Tribunale di Viterbo
n° 463 del 30.12.1998

DIRETTORE RESPONSABILE

Antonio Moscato

REDAZIONE

Ferdinando Alliata
Michele Ambrogio
Piero Bernocchi
Giovanni Bruno
Rino Capasso
Piero Castello
Ludovico Chianese
Giovanni Di Benedetto
Gianluca Gabrielli
Pino Giampietro
Nicola Giua
Carmelo Lucchesi
Stefano Micheletti
Anna Grazia Stammati
Roberto Timossi

STAMPA
Rotopress s.r.l. - Roma

Chiuso in redazione il 10/8/2010

COBAS

COBAS 47 settembre - ottobre  2010




